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GRAZIE
La ringraziamo per aver scelto un nostro prodotto.
Esso è frutto di pluriennale esperienza e di accurata progettazione, ed è stato costruito con materiali di prima scelta 
e con tecnologie avanzate.
La dichiarazione di conformità, inoltre, garantisce che gli apparecchi rispondano ai requisiti della Direttiva Macchine 
Europea in materia di sicurezza.
Il livello qualitativo è sotto costante sorveglianza, pertanto i nostri prodotti sono sinonimo di Sicurezza, Qualità e 
Affidabilità.
I dati riportati possono subire modifiche necessarie per il miglioramento del prodotto, in qualsiasi momento senza 
obbligo di preavviso.
Nuovamente grazie

Leggere attentamente questo manuale prima di installare, provare o avviare questa unità.
Consegnare questo manuale e tutta la documentazione complementare al conduttore dell’impianto 
che si assumerà la responsabilità per la conservazione affinché siano sempre a disposizione in caso di 
necessità.

Le immagini e i disegni riportati nel presente documento sono a solo scopo esemplificativo.
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1 INTRODUZIONE

1.1 Conformità
Riguardo norme e direttive di riferimento, vedere la dichiarazione di conformità che è parte integrante del manuale.

1.2 Descrizione

1.2.1 Simboli
Di seguito la descrizione della principale simbologia riportata nel presente manuale e nelle etichette presenti sull’unità.

Simbolo di pericolo; prestare molta attenzione.

Simbolo di pericolo; organi meccanici in movimento.

Simbolo di pericolo; organi sotto tensione elettrica.

Simbolo di attenzione; informazioni importanti.

Simbolo della nota; suggerimenti e consigli.

Simbolo di pericolo; presenza di gas infiammabile
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1.2.2 Etichette
Per le caratteristiche costruttive, i dati tecnici e i modelli disponibili riferirsi al quaderno tecnico.
Il modello, la matricola, le caratteristiche, la tensione di alimentazione, ecc. sono rilevabili dalle etichette apposte 
sull'unità (le immagini che seguono sono solo a titolo di esempio).

Il Costruttore adotta una politica di continuo sviluppo e in quest’ottica si riserva il diritto di effettuare 
modifiche e miglioramenti alla documentazione e alle unità senza preavviso.

Il quaderno tecnico, le etichette apposte direttamente sull'unità e i vari schemi ai quali di seguito si fa 
riferimento, sono da considerarsi parte integrante di questo manuale.

E' vietato rimuovere o alterare le etichette apposte sull'unità.
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2 SICUREZZA

2.1 Avvertenze generali
L’accesso alla zona circostante all'unità deve essere interdetto da una apposita protezione nel caso sia posizionata 
in luoghi non protetti e raggiungibili da persone non qualificate.
L’operatore dell’apparecchiatura è responsabile del rispetto degli obblighi normativi.
L’operatore dell’apparecchiatura è colui che ha l’effettivo controllo sul funzionamento tecnico, il libero accesso, che 
comporta la possibilità di sorvegliarne i componenti e il loro funzionamento e la possibilità di concedere l’accesso a 
terzi.
L’operatore dell’apparecchiatura ha facoltà di decidere in merito a modifiche tecniche, controlli e riparazioni.
L’operatore dell’apparecchiatura può impartire istruzioni ai dipendenti o ad imprese esterne per l’esecuzione di 
operazioni di manutenzione e riparazione.
Solo tecnici autorizzati dall'operatore dell'apparecchiatura devono poter accedere all'unità.
Installazione e manutenzione o riparazione dell’apparecchiatura devono essere eseguite da personale e imprese in 
possesso di un certificato rilasciato da un organo certificatore. In ambito europeo tale organo deve essere designato 
da uno stato membro che attesti i requisiti contenuti nel regolamento CE n° 517/2014 del Parlamento Europeo e del 
consiglio del 16 aprile 2014 sui gas fluororati a effetto serra.
L'operatore che accede all'unità deve essere autorizzato e qualificato secondo quanto prescritto dall’Annex HH della 
IEC 60335-2-40:2018, dalle normative locali e, in ambito europeo, dalla norma EN378-4 e dalla norma EN13313 ", 
oltre ad avere un grado di conoscenza adeguato per svolgere le varie attività durante le fasi della vita tecnica della 
macchina.
L'operatore che accede all'unità deve essere autorizzato e qualificato secondo quanto prescritto dalle normative 
locali e, in ambito europeo, dalla norma EN378-4 e dalla norma EN13313 ", oltre ad avere un grado di conoscenza 
adeguato per svolgere le varie attività durante le fasi della vita tecnica della macchina.
La rimozione dei pannelli di chiusura "ove presenti" consente l'accesso all'interno dell'unità.
Per nessun motivo si deve permettere l’accesso all’interno dell'unità a personale non qualificato e prima di aver tolto 
tensione.
L’utilizzatore può interagire con l’unità solo attraverso il controllo e i consensi esterni.
Qualsiasi accesso all’unità è permesso solo a personale autorizzato a conoscenza ed in applicazione delle prescrizioni 
riguardanti la sicurezza nei luoghi di lavoro. In ambito europeo fare riferimento alla direttiva 89/391/CEE del Consiglio, 
del 12 giugno 1989, concernente l'attuazione di misure volte a promuovere il miglioramento della sicurezza e della 
salute dei lavoratori durante il lavoro.
Inoltre, la conoscenza e la comprensione del manuale costituiscono un indispensabile strumento per la riduzione dei 
rischi, per la sicurezza e per la salute dei lavoratori.
L’operatore deve essere istruito di fronte al manifestarsi di possibili anomalie, disfunzioni o condizioni di pericolo per 
sé o per gli altri, ed in ogni caso deve ottemperare alle seguenti prescrizioni:

Fermare immediatamente l'unità agendo sull’organo di emergenza.

Non eseguire interventi che esulino dai propri compiti e conoscenze tecniche.

Informare immediatamente il superiore responsabile, evitando di prendere iniziative personali.

Prima di effettuare qualsiasi intervento sull’unità, assicurarsi di aver tolto l’alimentazione elettrica. 
Fare riferimento al paragrafo riguardante gli interventi di manutenzione.
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Prima di effettuare qualsiasi intervento sull'unità, assicurarsi che non vi siano atmosfere 
potenzialmente infiammabili; assicurarsi che non vi siano sorgenti di innesco; attenersi alle 
prescrizioni  dall’Annex HH della IEC 60335-2-40:2018, dalle normative locali e, in ambito europeo, 
dalla norma EN378-4 e dalla norma EN13313 "e alle disposizioni locali vigenti.attenersi alle 
prescrizioni delle normative locali e, in ambito europeo, dalla norma EN378-4 e dalla norma EN13313 
"e alle disposizioni locali vigenti.

Nell'unità dove sono presenti condensatori e/o inverter, alcuni componenti possono restare in tensione 
per alcuni minuti anche dopo aver aperto l'interruttore generale.
Attendere 10 minuti prima di accedere alle parti elettriche dell'unità.

I circuiti alimentati da sorgenti esterne (realizzati con cavo color arancio) possono essere in tensione 
anche dopo aver tolto l'alimentazione elettrica all'unità.

Operare sull’unità solamente con un livello d’illuminazione adeguato al tipo d’intervento da effettuare.

Il mancato rispetto delle istruzioni riportate in questo manuale e qualsiasi modifica dell’unità non preventivamente 
autorizzata per iscritto, provocano l’immediato decadimento della garanzia.

La legge sulla regolamentazione dell’impiego delle sostanze lesive dell’ozono stratosferico stabilisce 
il divieto di disperdere i gas refrigeranti nell’ambiente e ne obbliga i detentori a recuperarli ed a 
riconsegnarli, al termine della loro durata operativa, al rivenditore o presso appositi centri di raccolta.
Il refrigerante contenuto nel circuito frigorifero è menzionato tra le sostanze sottoposte a particolare 
regime di controllo previsto dalla legge e deve sottostare quindi agli obblighi sopra riportati.
Si raccomanda una particolare attenzione durante le operazioni di manutenzione al fine di ridurre il più 
possibile le fughe di refrigerante.
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2.1.1 Scarico delle valvole di sicurezza
Se presenti sul circuito del refrigerante, esigenze d’installazione e/o normative nazionali prescrivono che lo scarico 
delle valvole di sicurezza sia convogliato all’esterno.
Le valvole di sicurezza sono sempre presenti e convogliate a filo macchina. Esigenze d’installazione e/o normative 
nazionali prescrivono che lo scarico delle valvole di sicurezza sia convogliato all’esterno.
Il convogliamento deve essere fatto con un tubo che deve avere il diametro almeno pari allo scarico della valvola ed 
il peso del tubo non deve gravare sulla valvola.

Convogliare sempre lo scarico in zone nelle quali il getto non possa recare danno alle persone.

Pericolo di ustioni in seguito al contatto con parti calde e fredde.

Lo scarico delle valvole di sicurezza deve essere convogliato tramite tubazione conforme alle direttive 
nazionali e/o europee facendo in modo che lo scarico non risulti in prossimità di caditoie, tombini e 
qualsiasi altra apertura che possa contenere del refrigerante; non convogliare lo scarico in prossimità 
di prese d'aria di rinnovo, porte o aperture similari; non convogliare lo scarico in prossimità di fonti di 
innesco così come definite dalla  EN378-2.
Secondo quanto definito dalla norma EN378-1 si classifica di categoria III il sito di installazione di 
queste unità in cui non vi è alcuna restrizione sul quantitativo di refrigerante contenuto nell'unità.
E' responsabilità dell'installatore eseguire una valutazione di infiammabilità e classificazione dell'area 
di pericolo per il sito di installazione così come richiesto dalla norma EN378-3 e/o dalle direttive 
nazionali vigenti.

Per il calcolo e dimensionamento dello scarico della valvola di sicurezza, fare riferimento alla norma 
EN 13136:2019.

La zona 2 che si genera dall’emissione di una valvola di sicurezza può avere un’estensione 
orizzontale fino a 10 metri e fino a 11 metri di estensione verticale.
La valutazione delle aree di rischio è a cura dell’installatore
Non convogliare lo scarico in prossimità di fonti di innesco così come definite dalla  EN378-2.
Se più restrittive fare sempre riferimento alle normative locali vigenti.

2.1.2 Arresto di emergenza
In caso di emergenza, l’arresto immediato si effettua per mezzo del sezionatore/interruttore generale di colore rosso 
sul quadro elettrico ruotandolo nella posizione 0. Ruotandolo nella posizione 0, il sezionatore toglie l’alimentazione 
elettrica a tutta l'unità.

L’utilizzo del sezionatore/interruttore generale, oltre ad isolare elettricamente l’unità, è previsto come 
organo d’emergenza e solo per questo motivo deve essere utilizzato per il suo arresto.
Quando non ci sono le condizioni d’emergenza, l’arresto del funzionamento dell’unità deve avvenire 
tramite il software di controllo dell'unità.
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2.2 Regole fondamentali
Tutte le unità sono progettate e costruite in accordo con la direttiva 2014/68/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 15 maggio 2014, per il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri in materia di attrezzature a 
pressione.
Tutte le unità sono progettate e costruite in accordo con le direttive europee applicabili richiamate nella dichiarazione 
di conformità.
Per garantire la massima sicurezza, al fine di evitare possibili rischi, attenersi alle seguenti disposizioni:

 - questo prodotto contiene recipienti in pressione, componenti in tensione, parti meccaniche in movimento, superfici 
ad elevata e bassa temperatura che possono in talune situazioni costituire un pericolo: qualsiasi intervento 
deve essere effettuato da personale qualificato e munito delle necessarie abilitazioni secondo le norme vigenti. 
Prima di effettuare qualunque operazione, assicurarsi che il personale preposto abbia la piena conoscenza della 
documentazione a corredo dell’unità;

 - avere sempre una copia della documentazione in prossimità dell’unità;
 - le operazioni indicate nel presente manuale devono essere integrate con le procedure indicate nei manuali di 

istruzione d’uso degli altri sistemi e dispositivi incorporati nell'unità. I manuali contengono tutte le informazioni 
necessarie per gestire in sicurezza i dispositivi e i modi di funzionamento possibili;

 - utilizzare le adeguate protezioni (guanti, elmetto, occhiali protettivi, calzature di sicurezza ecc.) per qualunque 
operazione sia di manutenzione che di controllo effettuata sull’unità;

 - non indossare indumenti larghi, cravatte, catenine, orologi che possano impigliarsi nelle parti in movimento 
dell'unità;

 - utilizzare strumenti e protezioni sempre in ottimo stato;
 - i compressori ed i tubi del gas di mandata sono a temperatura elevata. Prestare pertanto attenzione quando si 

operi nelle immediate vicinanze a non toccare nessun componente dell’unità senza le adeguate protezioni;
 - non operare nella traiettoria di scarico delle valvole di sicurezza;
 - se i gruppi sono posizionati in luoghi non protetti e facilmente raggiungibili da persone non qualificate è obbligatorio 

installare adeguate protezioni;
 - l’utilizzatore dell’impianto è obbligato a consultare i manuali di installazione ed uso dei sistemi incorporati ed 

allegati al presente manuale;
 - possono esserci rischi potenziali non evidenti. Sono previste pertanto nell'unità avvertenze e segnalazioni;
 - è vietato rimuovere le avvertenze.

È fatto espressamente divieto di:
 - asportare o rendere inefficaci i ripari previsti per la sicurezza delle persone;
 - manomettere e/o modificare, anche parzialmente, i dispositivi di sicurezza installati sull'unità.

In caso di segnalazioni di allarme e di conseguente intervento delle sicurezze, l’utilizzatore deve richiedere l’intervento 
immediato dei tecnici qualificati addetti alla manutenzione.

Un eventuale incidente può comportare lesioni serie o morte.

I dispositivi di sicurezza devono essere verificati secondo le indicazioni contenute nel presente manuale.
Il Costruttore non si assume alcuna responsabilità per danni a persone, animali domestici o cose derivanti dal 
riutilizzo di singole parti dell'unità per funzioni o situazioni di montaggio differenti da quelle originali. È vietata la 
manomissione /sostituzione non autorizzata di una o più parti dell'unità.
L’uso di accessori, di utensili o di materiali di consumo diversi da quelli raccomandati dal Costruttore esonerano 
quest’ultimo da responsabilità civili e penali.
Le operazioni di disattivazione e demolizione dell'unità devono essere affidate solo a personale adeguatamente 
addestrato ed equipaggiato.
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Le unità non rientrano nel campo di applicazione della Direttiva 2014/34/UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati 
membri relative agli apparecchi e sistemi di protezione destinati a essere utilizzati in atmosfera 
potenzialmente esplosiva.

L'operatore che accede all'unità deve essere autorizzato e qualificato secondo quanto prescritto 
dall’Annex HH della IEC 60335-2-40:2018, dalle normative locali e, in ambito europeo, dalla norma 
EN378-4 e dalla norma EN13313, oltre ad avere un grado di conoscenza adeguato per svolgere le 
varie attività durante le fasi della vita tecnica della macchina.
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2.2.1 Limiti d'uso – Minima area dell'ambiente climatizzato e massima carica di 
refrigerante
La clausola GG.9 dell'Annex GG della norma IEC 60335-2-40:2018 (Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-40: Particular requirements for electrical heat pumps, air-conditioners and dehumidifiers) definisce 
i livelli massimi di carica permessi in funzione dell'area dell'ambiente climatizzato e i requisiti di ventilazione per 
l'utilizzo dei refrigeranti A2L nel caso di unità canalizzate. Far riferimento alla norma IEC 60335-2-40:2018 per tutti i 
dettagli.
L’area minima totale dell’ambiente climatizzato "TAmin" servito dall’unità installata e dotata di carica refrigerante "mc" 
(kg) deve essere in accordo con la seguente tabella:

Unità

Per unità senza opzione di post riscaldamento a gas 
caldo Per unità con opzione di post riscaldamento a gas caldo

mc TAmin mc TAmin
[kg] m2 [kg] m2

Circuit 1 Circuit 2 Circuit 1 Circuit 2
UATYA25 6,0 - 17,8 7,3 - 21,6
UATYA30 11,5 - 34,1 12,8 - 37,9
UATYA40 12,4 - 36,7 13,7 - 40,6
UATYA50 15,0 - 44,4 17,0 - 50,4
UATYA60 18,0 - 53,3 21,0 - 62,0
UATYA70 18,0 - 53,3 21,0 - 62,0
UATYA80 23,0 - 68, 26,9 - 79,6
UATYA90 24,0 - 71,1 28,0 - 83,0

UATYA100 28,0 - 83,0 32,3 - 95,7
UATYA110 30,0 - 88,8 34,7 - 102,8
UATYA120 34,0 - 100,7 39,2 - 116,1
UATYA140 19,0 19,0 56,3 20,6 20,6 61,0
UATYA150 19,0 19,0 56,3 20,6 20,6 61,0
UATYA160 23,0 23,0 68,1 24,6 24,6 72,8
UATYA180 23,5 23,5 69,6 26,2 26,2 77,6
UATYA190 25,0 25,0 74,0 27,7 27,7 82,0

Nessuna serranda di zona deve essere installata nelle stanze considerate nel calcolo dell'area 
minima, a meno che queste serrande possano essere completamente aperte dal segnale di controllo 
dell’unità in caso di perdita.

Se la carica verrà variata, l’area minima deve essere rivalutata in modo da risultare sempre superiore al risultato 
ottenuto tramite la seguente formula:

Dove:
 - madded è la carica di refrigerante in chilogrammi aggiunta durante l’installazione.

La somma "mc+madded" deve essere minore di 79,8 kg per ciascun circuito.

Di seguito è riportata l’area minima in funzione dell’area dell’ambiente condizionato
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Fig. 1 Totale area minima di installazione
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L’unità è dotata di un sistema per il rilevamento delle perdite di refrigerante in accordo con l’Annex LL della norma IEC 
60335-2-40:2018, il cui posizionamento è stato verificato secondo l’Annex MM della norma IEC 60335-2-40:2018.
Nel caso in cui il sistema di rilevamento delle perdite di refrigerante rilevi una perdita l'unità procederà a:

• spegnere i compressori;
• impostare la ventilazione di mandata e di ritorno (se presente) in regolazione portata costante ad un valore fisso. 

Sarà disabilitato lo spegnimento dei ventilatori per mezzo delle fasce orarie. Questo al fine di evitare che la 
portata dell’aria scenda al di sotto di “Qmin” (vedi sotto);

• eccitare un relè presente all’interno del quadro elettrico per aprire eventuali serrande di zona esterne;
• gestire le serrande (se instalalte sull'unità) in modo da avere una piena immissione di aria esterna e una completa 

espulsione dell'aria di ritorno.

Se sono presenti delle serrande di zona esterne, queste devono essere collegate al relè riportato 
nell’ultimo punto, in modo da poter essere aperte in caso di fuga di refrigerante.

Le serrande di zona installate nei locali inclusi nel calcolo dell’area minima di installazione, devono 
essere sempre alimentate elettricamente dopo l’installazione, eccetto che in caso di interventi di 
manutenzione, al fine di garantire la sicurezza del sistema.

Il controllore manterrà attive le azioni sopra descritte per ulteriori 5 minuti dopo che il livello di refrigerante, misurato 
dal sistema di rilevamento perdite, sarà ritornato al di sotto della soglia di intervento. I sistemi antincendio e antifumo 
dell’impianto possono avere precedenza su questa funzione.

Se il rilevatore di perdite rileva una perdita, le operazioni di cui sopra verranno avviate anche se l'unità 
viene spenta per mezzo del controllore, BMS o ingresso digitale.

Oltre a quanto sopra, nel quadro elettrico dell’unità è presente un relè collegato al rilevatore di fughe. 
Questo relè può essere utilizzato per monitorare l'allarme del rilevatore di fughe anche in caso di 
guasto della scheda di controllo dell'unità.

La portata d'aria minima (Qmin) elaborata dall'unità nell'ambiente climatizato, espressa in m3⁄h, è in accordo con i 
valori riportati nella seguente tabella:

Unità

Per unità senza opzione di post riscaldamento a gas 
caldo Per unità con opzione di post riscaldamento a gas caldo

mc Qmin mc Qmin
[kg] m3/h [kg] m3/h

UATYA25 6,0 - 1.173 7,3 - 1.427
UATYA30 11,5 - 2.248 12,8 - 2.502
UATYA40 12,4 - 2.423 13,7 - 2.680
UATYA50 15,0 - 2.932 17,0 - 3.326
UATYA60 18,0 - 3.518 21,0 - 4.095
UATYA70 18,0 - 3.518 21,0 - 4.095
UATYA80 23,0 - 4.495 26,9 - 5.255
UATYA90 24,0 - 4.691 28,0 - 5.479

UATYA100 28,0 - 5.472 32,3 - 6.315
UATYA110 30,0 - 5.863 34,7 - 6.783
UATYA120 34,0 - 6.645 39,2 - 7.661
UATYA140 19,0 19,0 3.713 20,6 20,6 4.026
UATYA150 19,0 19,0 3.713 20,6 20,6 4.026
UATYA160 23,0 23,0 4.495 24,6 24,6 4.808
UATYA180 23,5 23,5 4.593 26,2 26,2 5.121
UATYA190 25,0 25,0 4.886 27,7 27,7 5.414

Nel caso in cui il flusso aria misurato dall’unità, tramite trasduttore differenziale di pressione, scenda 
al di sotto dei valori sopra riportati, l'allarme di flusso d'aria da trasduttore di pressione differenziale 
verrà visualizzato sull'interfaccia utente dell'unità e l'unità stessa verrà spenta.

I canali dell'aria di mandata e di ritorno devono essere connessi direttamente all'ambiente climatizzato. Le aree 
aperte come i controsoffitti non devono essere utilizzate come condotto dell'aria di ritorno.
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2.2.2 Rilevatore di perdite di refrigerante
Questa unità è dotata di un rilevatore di gas refrigerante.
Perché il rilevatore sia efficace, l'unità, dopo l’installazione, deve essere sempre alimentata 
elettricamente, tranne in caso di interventi di manutenzione.

Il rilevatore di perdite di refrigerante è installato nell’unità tra la batteria aria interna e il/i ventilatore/i di mandata.

Questo dispositivo consente la rilevazione immediata delle fughe di refrigerante al fine di poter applicare quanto 
riportato al paragrafo precedente “Limiti d’uso  - Minima area d’installazione e massima carica di refrigerate”.

Il rilevatore ha una routine di autoverifica interna. Se questa routine rileva un guasto, il controllore 
dell’unità provvederà ad impostare la ventilazione di mandata e di ritorno (se presente) in regolazione 
portata costante ad un valore fisso. Questo al fine di non far scendere la portata dell’aria al di sotto 
di “Qmin” come definito nel paragrafo “Limiti d’uso  - Minima area d’installazione e massima carica 
di refrigerate". Sarà inoltre disabilitato lo spegnimento del ventilatore di mandata e di ripresa (se 
presente) tramite le fasce orarie per avere sempre la minima portata d’aria richiesta.

Nel caso in cui  il sistema di rilevamento perdite di refrigerante segnali un guasto e il flusso d’aria 
non riesca a raggiungere il valore minimo “Qmin”, sarà attivato un relè dedicato, presente all’interno 
del quadro elettrico. Questo segnale deve essere utilizzato per avvertire l’utente che il flusso 
dell’aria è ridotto (per esempio per mezzo di un segnale acustico e una luce lampeggiante).

Nel caso in cui il sensore rilevi una perdita di refrigerante lo stato di allarme non si resetta 
automaticamente una volta che il valore misurato scende al di sotto dei valori di soglia. Una volta 
identificata e riparata la perdita, si potrà procedere a resettare manualmente l’allarme di perdita 
refrigerante. Per resettare l’allarme si deve togliere e ridare tensione al sensore di perdita refrigerante 
(scollegando e ricollegando il suo cavo), se l’allarme non si dovesse resettare nemmeno dopo questa 
operazione, significa che la perdita ha superato i 10000 ppm e il sensore dovrà essere sostituito.

Il sensore del rilevatore di perdite ha una vista prevista di 10 anni. Un conto alla rovescia è impostato 
all’interno del rilevatore e letto dal controllore dell’unità.
Sei mesi prima della scadenza del conto alla rovescia apparirà una segnalazione sull’interfaccia 
utente dell’unità. Se la calibrazione non sarà eseguita in tempo, apparirà un nuovo messaggio 
sull’interfaccia utente e l’unità funzionerà come nel caso di guasto del rilevatore di perdite  di 
refrigerante sopra descritto.
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2.2.3 Portata d’acqua agli scambiatori
E' necessario garantire che la portata d’acqua in funzionamento non sia superiore a 1,5 volte e non inferiore a 0,5 
volte  la portata nominale dell’unità riportata nel Quaderno Tecnico.

2.2.4 Composizione dell’acqua
La presenza di sostanze disciolte nell’acqua può creare fenomeni di corrosione agli scambiatori.
È obbligatorio accertarsi che i parametri dell’acqua rientrino nella tabella seguente:

Descrizione Valori
Durezza Totale 2,0 ÷ 6,0 °f

1,2 ÷ 3,4 °d
Indice di Langelier - 0,4 ÷ 0,4
pH 7,5 ÷ 8,5
Conducibilità elettrica 10÷500 µS/cm
Elementi organici -
Idrogenocarbonato (HCO3- ) 70 ÷ 300 ppm
Solfati  (SO42- ) < 50 ppm
Idrogenocarbonato / Solfati  (HCO3-/SO42-  ) > 1
Cloruri  ( Cl-  ) < 50 ppm
Nitrati  (NO3-  ) < 50 ppm
Acido solfidrico  (H2S) < 0,05 ppm
Ammoniaca  (NH3) < 0,05 ppm
Solfiti  (SO3), cloro libero (Cl2) < 1 ppm
Anidride carbonica  (CO2) < 5 ppm
Cationi metallici < 0,2 ppm
Ioni Manganese ( Mn++) < 0,2 ppm
Ioni Ferro  ( Fe2+ , Fe3+) < 0,2 ppm
Ferro + Manganese < 0,4 ppm
Fosfati (PO43-) < 2 ppm
Ossigeno < 0,1 ppm

ppm = mg/l
L’utilizzo di acqua con valori al di sopra dei limiti riportati nella tabella fa decadere immediatamente la garanzia.
È obbligatorio prevedere un sistema di eliminazione delle possibili sostanze organiche presenti nell’acqua e non 
trattenute dal filtro, che possono depositarsi in tal modo negli scambiatori portando nel tempo a malfunzionamenti 
e/o rotture.
L’utilizzo di acqua con la presenza di sostanze organiche fa decadere immediatamente la garanzia.
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2.2.5 Avvertenze per i refrigeranti infiammabili

L’installazione di unità con refrigeranti leggermente infiammabili (A2L), come R32, deve essere 
effettuata in accordo alle normative e regolamenti europei e normative locali, laddove applicabili.

Le informazioni seguenti sono riportate in accordo alla norma IEC 60335-2-40:2018 e ai suoi allegati 
(nel seguito “Annex”) e sono state tradotte in lingua dalla versione inglese della normativa, che resta 
comunque il riferimento da utilizzare.

(Annex DD.2) Non utilizzare sistemi per accelerare il processo di sbrinamento o per pulire l’unità 
diversi da quelli raccomandati dal costruttore.

L’unità esterna deve essere stoccata in un ambiente senza fonti di innesco in funzionamento continuo 
(ad esempio: fiamme libere, un bruciatore a gas o un riscaldatore elettrico).

Non perforare o bruciare.

Tenere presente che i refrigeranti potrebbero non contenere odori.

(Annex DD.3.3) Qualifica dei lavoratori

Qualsiasi operazione di installazione, manutenzione, riparazione, disinstallazione e smantellamento sull’unità deve 
essere condotta da personale qualificato in accordo all’Annex HH della IEC 60335-2-40:2018 e in possesso dei 
requisiti previsti dalle normative vigenti.
Esempi di operazioni sono:

• apertura del circuito frigorifero;
• apertura di componenti sigillati;
• apertura di vani ventilati.

(Annex DD.4) Informazioni per le operazioni

(Annex DD.4.2) Controlli sul sito

Prima di effettuare qualsiasi operazione su sistemi contenenti refrigeranti infiammabili, è necessario effettuare alcune 
verifiche di sicurezza sul sito per assicurarsi che il rischio di accensione sia minimizzato. Per la riparazione dei 
sistemi di condizionamento, i punti da DD.4.3 a DD.4.7 compresi devono essere completati prima di effettuare 
qualsiasi operazione.
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(Annex DD.4.3) Procedura operativa

Ogni operazione deve essere condotta secondo una procedura controllata, così da minimizzare il rischio che un gas 
o un vapore infiammabile siano presenti mentre l’operazione viene effettuata.

(Annex DD.4.4) Zona di lavoro generale

Tutto il personale che opera sull’unità e che opera nella zona di lavoro deve essere istruito sulla natura del lavoro che 
deve essere effettuato. I lavori in spazi confinati devono essere evitati.

(Annex DD.4.5) Verifiche per la presenza di refrigerante

L’area deve essere controllata con un appropriato rilevatore di refrigerante prima e durante le operazioni, per 
assicurarsi che i tecnici siano consapevoli dell’eventuale presenza di atmosfere potenzialmente infiammabili.
Assicurarsi che il rilevatore di refrigerante o cercafughe utilizzato sia adatto per l’utilizzo con il refrigerante dell’unità, 
ad esempio che non produca scintille, che sia adeguatamente sigillato o intrinsecamente sicuro.

(Annex DD.4.6) Presenza di sistemi di estinzione

Se deve essere condotto qualsiasi lavoro sull’unità che richieda l’innalzamento di temperatura di parti dell’unità stessa 
(ad es. saldobrasatura), un appropriato sistema di estinzione deve essere a portata di mano. È obbligatorio avere 
un sistema di estinzione a polveri oppure a CO2 adiacente alla zona dove viene effettuata la carica di refrigerante.

(Annex DD.4.7) No fonti di innesco

Nessun operatore che conduce operazioni sull’unità deve usare alcuna fonte di innesco in modo tale da causare 
il rischio di incendio o di esplosione. Tutte le possibili fonti di innesco, incluse le sigarette, devono essere tenute 
sufficientemente lontane dal sito di installazione, riparazione, rimozione o smaltimento dell’unità, in quanto durante 
tali fasi il refrigerante potrebbe essere rilasciato nello spazio circostante. Prima di iniziare qualsiasi operazione, l’area 
attorno all’unità deve essere analizzata in modo tale da essere sicuri che non vi siano rischi di innesco o di presenza 
di fiamme libere. Il cartello “Vietato fumare” deve essere esposto.
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(Annex DD.4.8) Area ventilata

Assicurarsi che l’area dove viene effettuata l’operazione sia aperta o sia adeguatamente ventilata prima di tagliare 
qualsiasi componente del sistema o di effettuare qualsiasi lavoro “a caldo”. Un certo tasso di ventilazione deve essere 
mantenuto continuamente durante tutto il periodo di effettuazione del lavoro. L’aria di ventilazione deve disperdere in 
sicurezza qualsiasi fuga di refrigerante e preferibilmente espellerla in atmosfera libera.

(Annex DD.4.9) Verifiche all’unità di condizionamento

Quando vengono sostituiti alcuni componente elettrici, i nuovi componenti devono essere adeguati allo scopo e 
corrispondenti alla specifica. Le linee guida del costruttore per la manutenzione e per la riparazione devono sempre 
essere seguite. In caso di dubbi, consultare l’assistenza tecnica del costruttore prima di effettuare l’operazione.
I seguenti controlli devono essere effettuati per installazioni che impiegano refrigeranti infiammabili (alcuni punti sono 
applicabili solo per unità o componenti contenenti refrigerante installati all’interno dell’edificio):

• la carica di refrigerante deve essere in accordo con la dimensione della stanza all’interno della quale sono 
installate le parti contenenti refrigerante;

• i macchinari di ventilazione e i sistemi di espulsione devono funzionare correttamente e non essere ostruiti;
• l’etichettatura e la marcatura dell’unità e dei componenti deve essere visibile e leggibile. Etichette e marcature 

che siano illeggibili devono essere sostituite;
• le tubazioni del refrigerante o i componenti contenenti refrigerante devono essere installati in una posizione tale 

per cui sia improbabile la loro esposizione a sostanze che potrebbero corroderli, a meno che i componenti non 
siano costruiti con materiali resistenti alla corrosione o non siano protetti contro la corrosione.

(Annex DD.4.10) Verifiche dei componenti elettrici

La riparazione e la manutenzione dei componenti elettrici deve includere le verifiche di sicurezza iniziali e le 
procedure di ispezione dei componenti. Se è presente un guasto che possa compromettere la sicurezza, allora 
nessuna alimentazione elettrica deve essere connessa al circuito fintanto che il guasto non sia stato risolto. Se 
il guasto non può essere risolto immediatamente ma è necessario continuare l’intervento, deve essere adottata 
un’adeguata soluzione temporanea. Questa soluzione deve essere notificata al proprietario dell’unità in modo tale 
che tutte le parti siano avvisate.
Le verifiche di sicurezza iniziali comprendono:

• verifica della scarica dei condensatori: deve essere effettuata in modo tale da evitare qualsiasi possibilità di 
scintille;

• nessun componente attivo deve essere esposto durante la carica di refrigerante, il recupero del refrigerante o le 
operazioni di vuoto;

• verifica che vi sia continuità del collegamento di terra.

(Annex DD.5) Riparazione di componenti sigillati

(Annex DD.5.1)

Durante la riparazione di componenti sigillati, qualsiasi alimentazione elettrica deve essere disconnessa dall’unità 
oggetto di intervento prima di rimuovere ripari, coperture sigillate, ecc.
Se è assolutamente necessario mantenere l’alimentazione elettrica dell’unità durante l’intervento, allora un sistema 
di rilevazione di refrigerante perennemente in funzione deve essere collocato nel punto più critico per avvisare 
qualsiasi situazione potenzialmente pericolosa.
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(Annex DD.5.2)

Particolare attenzione deve essere posta per assicurarsi che, lavorando sui componenti elettrici, il loro involucro non 
venga alterato in modo tale da pregiudicarne il livello di protezione.
Questo deve includere danneggiamenti ai cavi, eccessivo numero di collegamenti, terminali non realizzati secondo 
le specifiche originali, montaggio non corretto dei pressacavi, ecc.
Assicurarsi che l’apparato sia montato in modo sicuro.
Assicurarsi che gli isolamenti o i materiali sigillanti non si siano degradati al punto tale da non servire più allo scopo 
di prevenire l’ingresso di miscele infiammabili. Le parti di ricambio devono essere in accordo alle specifiche del 
costruttore.

(Annex DD.6) Riparazione di componenti a sicurezza intrinseca

Non applicare nessun carico induttivo o capacitivo permanente al circuito senza assicurarsi che non ecceda la 
tensione e la corrente ammissibile per il dispositivo in uso.
I componenti a sicurezza intrinseca sono gli unici sui quali si può intervenire mentre sono in tensione in presenza di 
un’atmosfera infiammabile. L’apparato di test deve essere tarato correttamente.
Sostituire i componenti solo con le parti specificate dal costruttore. Altre parti potrebbero causare l’accensione del 
refrigerante in caso di fuga.

(Annex DD.7) Cablaggio

Verificare che il cablaggio non sia soggetto a usura, corrosione, eccessiva pressione, vibrazioni, spigoli vivi o qualsiasi 
altro fattore ambientale avverso. La verifica deve tenere conto anche dell’effetto dell’invecchiamento o di continue 
vibrazioni provocate da sorgenti come ad esempio i compressori o i ventilatori.

(Annex DD.8) Rilevazione di refrigerante infiammabile

In nessuna circostanza deve essere utilizzata una possibile fonte di innesco per la ricerca o per la rilevazione di una 
fuga di refrigerante. Una torcia ad alogenuri (o un qualsiasi altro rilevatore che utilizza una fiamma libera) non deve 
essere utilizzata.
I seguenti metodi di rilevazione sono ritenuti accettabili per tutti i sistemi di refrigerazione.
I cercafughe elettronici possono essere utilizzati per rilevare le fughe di refrigerante ma, in caso di refrigeranti 
infiammabili, la sensibilità potrebbe non essere adeguata, o può essere necessaria una ricalibrazione (il sistema di 
rilevazione deve essere calibrato in una zona libera da refrigeranti). Assicurarsi che il cercafughe non sia una potenziale 
fonte di innesco e che sia adatto per il refrigerante utilizzato.Il sistema di rilevazione deve essere impostato a una 
percentuale del LFL del refrigerante e deve essere calibrato per il refrigerante utilizzato, e l’appropriata percentuale 
di gas (25% minimo) deve essere confermata.
I fluidi rilevatori di fughe sono anch’essi adatti all’uso con la maggior parte dei refrigeranti ma l’uso di detergenti 
contenenti cloro deve essere evitato poiché il cloro potrebbe reagire con il refrigerante e corrodere le tubazioni in 
rame.
Nota: esempi di fluidi rilevatori di fughe sono:

• il metodo delle bolle;
• il metodo degli agenti fluorescenti.

Se si sospetta che vi sia una fuga, tutte le fiamme libere devono essere rimosse/estinte.
Se viene trovata una fuga che richieda una brasatura, tutto il refrigerante deve essere rimosso dal sistema, oppure 
isolato (per mezzo di valvole di intercettazione) in una parte del sistema lontana dalla fuga. La rimozione del 
refrigerante deve essere in accordo all’Annex DD.9.
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(Annex DD.9) Rimozione ed evacuazione

Quando viene aperto il circuito frigorifero per effettuare riparazioni – o per qualsiasi altro scopo – devono essere 
utilizzate le procedure convenzionali. Comunque, per i refrigeranti infiammabili è importante seguire la migliore 
pratica poiché l’infiammabilità deve essere considerata.
Si deve seguire la seguente procedura:

• rimuovere il refrigerante;
• lavare il circuito con gas inerte (facoltativo per refrigerante A2L);
• evacuare il circuito (facoltativo per refrigerante A2L);
• aprire il circuito mediante taglio o brasatura.

La carica di refrigerante deve essere recuperata negli appropriati recipienti per il recupero. Per unità contenenti 
refrigeranti infiammabili diversi dagli A2L, il sistema deve essere lavato con azoto privo di ossigeno per rendere l’unità 
sicura per l’infiammabilità. Potrebbe essere necessario ripetere questo processo diverse volte. L’aria compressa o 
l’ossigeno non devono essere usati per lavare i circuiti frigoriferi.
Per unità contenenti refrigeranti infiammabili diversi dagli A2L, il lavaggio deve essere effettuato rompendo il vuoto 
nel sistema con azoto privo di ossigeno e continuando a pressare finché non viene raggiunta la pressione di lavoro, 
poi va scaricato in atmosfera e successivamente il sistema va riportato in vuoto. Questo processo deve essere 
ripetuto finché non è più presente refrigerante nel sistema. Quando viene utilizzata la carica finale di azoto privo di 
ossigeno, il sistema deve essere svuotato fino alla pressione atmosferica per permettere l’esecuzione dell’intervento. 
Questa operazione è assolutamente vitale se devono essere effettuate brasature sulle tubazioni.

(Annex DD.10) Procedura di carica

In aggiunta alla convenzionale procedura di carica, devono essere rispettati i requisiti seguenti:
• assicurarsi che la contaminazione di diversi refrigeranti non avvenga quando viene utilizzata l’apparecchiatura 

di carica. Le manichette o le linee devono essere più corte possibile per minimizzare il contenuto di refrigerante 
in esse;

• i recipienti devono essere tenuti in posizione appropriata secondo le istruzioni;
• assicurarsi che il sistema di condizionamento sia collegato a terra prima di caricare il circuito con il refrigerante;
• etichettare il sistema quando la carica è stata completata;
• deve essere osservata estrema cura nel non sovraccaricare il sistema con un’eccessiva quantità di refrigerante.

Prima di caricare il sistema, deve essere testata la tenuta mediante pressatura con una miscela adeguata. Il sistema 
deve essere testato con il cercafughe al completamento della carica ma prima dell’avviamento. Un ulteriore test con 
cercafughe deve essere effettuato prima di lasciare il sito.

(Annex DD.11) Disinstallazione

Prima di effettuare questa procedura, è essenziale che il tecnico sia completamente familiare con l’unità e con 
tutti i suoi dettagli È buona pratica che tutti i refrigeranti siano recuperati in sicurezza. Prima di effettuare questa 
operazione, un campione di miscela olio e refrigerante deve essere prelevato nel caso in cui sia richiesta un’analisi 
prima di riutilizzare il refrigerante recuperato.
a) Prendere confidenza con il sistema e con il suo funzionamento.
b) Isolare elettricamente il sistema.
c) Prima di effettuare la procedura, assicurarsi che:

• sia disponibile un sistema di movimentazione meccanica, se richiesto, per movimentare i recipienti del refrigerante;
• tutti i dispositivi di protezione individuali siano disponibili e siano utilizzati correttamente;
• il processo di recupero sia supervisionato sempre da una persona competente;
• il sistema di recupero e i recipienti siano conformi agli standard appropriati.
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d) Effettuare il pump-down del sistema, se possibile.
e) Se non è possibile effettuare il vuoto, creare un collettore per evacuare il refrigerante da diverse parti del sistema.
f) Assicurarsi che il recipiente sia posizionato sulla bilancia prima di effettuare il recupero.
g) Avviare la macchina per il recupero e utilizzarla in accordo alle istruzioni.
h) Non sovraccaricare i recipienti (non caricare più dell’80% del loro volume di carica a liquido).
i) Non superare la massima pressione operativa dei recipienti, nemmeno temporaneamente.
j) Quando i recipienti sono stati riempiti correttamente e il processo è stato completato, assicurarsi che i cilindri e 
l’unità siano rimossi dal sito immediatamente e che tutte le valvole di intercettazione dell’unità siano chiuse.
k) Il refrigerante recuperato non deve essere caricato in un altro sistema a meno che non sia stato filtrato e verificato.

(Annex DD.12) Etichettatura

L’unità deve essere etichettata riportando che è stata disinstallata e svuotata del refrigerante. L’etichetta deve essere 
datata e firmata. Per sistemi contenenti refrigeranti infiammabili, assicurarsi che le etichette sull’unità riportino che il 
sistema contiene refrigerante infiammabile.

Annex DD.13) Recupero

Quando viene rimosso il refrigerante da un sistema, sia per manutenzione che per disinstallazione, è buona pratica 
raccomandata che tutti i refrigeranti vengano rimossi in sicurezza.
Quando si trasferisce il refrigerante nei recipienti, assicurarsi che vengano utilizzati solo recipienti appropriati per il 
recupero di refrigerante. Assicurarsi che sia disponibile il numero corretto di recipienti per il recupero, per contenere 
la carica totale del sistema. Tutti i recipienti utilizzati devono essere designati per il refrigerante recuperato e devono 
essere etichettati per quel refrigerante (ad es. recipienti speciali per il recupero del refrigerante). I recipienti devono 
essere completi di valvola di sicurezza e rubinetto di intercettazione associato in buone condizioni operative. I 
recipienti di recupero vuoti devono essere evacuati e, se possibile, raffreddati prima di iniziare il recupero.
Il sistema di recupero deve essere in buone condizioni operative, corredato di istruzioni, e deve essere adatto per 
il recupero di tutti gli appropriati refrigeranti inclusi, dove applicabile, i refrigeranti infiammabili. In aggiunta, devono 
essere disponibili bilance calibrate in buone condizioni operative. Le manichette devono essere complete di giunti 
di accoppiamento senza fughe e in buone condizioni. Prima di utilizzare il sistema di recupero, assicurarsi che sia 
in buone condizioni operative, che sia stata effettuata la corretta manutenzione e che ogni componente elettrico 
associato sia sigillato per prevenire l’innesco in caso di rilascio di refrigerante. In caso di dubbi contattare il costruttore.
Il refrigerante recuperato deve essere restituito al fornitore negli appropriati recipienti per il recupero e deve essere 
redatto il documento di trasporto di rifiuti pericolosi. Non miscelare i refrigeranti nei sistemi di recupero e in particolare 
nei recipienti.
Se i compressori o l’olio dei compressori deve essere rimosso, assicurarsi che i compressori siano stati evacuati a un 
livello accettabile, tale da essere sicuri che il refrigerante infiammabile non rimanga miscelato con l’olio. Il processo 
di evacuazione deve essere effettuato prima che il compressore venga restituito al fornitore. Il solo riscaldamento 
elettrico della carcassa del compressore può essere impiegato per accelerare questo processo.
Quando l’olio viene recuperato dal sistema, deve essere maneggiato e trasportato in sicurezza.
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2.3 Rumore
L’avvio dell’unità, con l’attivazione dei suoi componenti emette rumore la cui intensità varia secondo il grado di 
funzionamento.
La scelta corretta del luogo e la corretta installazione evitano che l’unità provochi rumore fastidioso dovuto a 
risonanze, riflessioni e vibrazioni.

2.4 Rischi residui
L'unità impiega mezzi tecnici adatti a proteggere persone cose e animali dai pericoli che non possono essere 
ragionevolmente eliminati o sufficientemente limitati attraverso la progettazione.
Per il normale funzionamento dell'unità non è prevista la presenza di un operatore. Il passaggio dallo stato di "OFF" a 
quello di "ON" dell'unità e viceversa, può essere eseguito da remoto o per mezzo del display, senza dover accedere 
a zone a rischio.
La limitazione dell’accesso fa parte della corretta installazione per eliminare i rischi residui durante il normale 
funzionamento.

La rimozione delle limitazioni dà l'accesso a parti fredde, calde e a bordi taglienti.

L’apertura delle scatole elettriche e del quadro elettrico danno l’accesso a parti in tensione.

La connessione di strumentazione al circuito frigorifero può provocare il rilascio di refrigerante 
leggermente infiammabile.

È vietato:
 - asportare o rendere inefficaci i ripari previsti per la sicurezza delle persone;
 - manomettere e/o modificare, anche parzialmente, i dispositivi di sicurezza installati sull'unità.

Nel funzionamento in pompa di calore, durante i cicli di sbrinamento, sciogliendosi la brina dalle batterie cade acqua 
al suolo.
Se l’acqua non è opportunamente drenata, in caso di temperature ambiente negative si formano pericolose lastre di 
ghiaccio.
Delimitare l’accesso alla zona per evitare incidenti.



Istruzioni originali

Packaged Rooftop

25

Ci riserviamo il diritto di apportare modifiche al progetto senza preavviso

UATYA
4P645202-3

2.5 Informazioni di sicurezza riguardanti il fluido frigorigeno
Questo prodotto contiene gas fluorurati ad effetto serra inclusi nel protocollo di Kyoto. Non liberare tali gas 
nell’atmosfera.
Tipo di refrigerante: R32.
Valore GWP: 677. Basato su "IPCC Fifth Assessment Report". 
Il GWP è il potenziale di riscaldamento globale.
La quantità di fluido frigorigeno è indicata nell'etichetta dati dell’unità. Sono necessarie ispezioni periodiche per 
controllare eventuali perdite di fluido frigorigeno secondo le normative locali e/o europee.

2.5.1 Pericoli e conseguenze per la salute
In caso di rilascio accidentale, una rapida evaporazione del liquido può causare congelamento.
In caso di contatto col liquido:

 - disgelare con acqua le parti interessate;
 - togliere gli indumenti con prudenza;
 - sciacquare abbondantemente con acqua.

Gli indumenti e le scarpe contaminati devono essere lavati prima di riutilizzarli.
Alte concentrazioni di vapore possono causare emicranie, vertigini, sonnolenza e nausea, e possono condurre alla 
perdita dei sensi ed aritmia cardiaca.
In caso d’inalazione portare l'infortunato all'aria aperta. Respirazione artificiale e/o ossigeno possono rendersi 
necessari. Chiamare immediatamente un medico
In caso di contatto con gli occhi, rimuovere le lenti a contatto. Sciacquare immediatamente con molta acqua, anche 
sotto le palpebre, per almeno 15 minuti.

La scheda di sicurezza compilata dal produttore del refrigerante è disponibile presso il Costruttore 
dell’unità.

I refrigeranti impiegati in queste unità sono classificati A2L secondo ASHRAE, contraddistinti da una 
limitata infiammabilità (velocità di fiamma < 10 cm/s). Una eventuale fuga di refrigerante tende a 
ristagnare nella parte bassa della zona circostante il rilascio.
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3 RICEVIMENTO DEL PRODOTTO E STOCCAGGIO

3.1 Ricevimento
All’atto del ricevimento verificarne l’integrità dell'unità considerando che ha lasciato la fabbrica in perfetto stato.
Eventuali danni dovranno essere immediatamente contestati al trasportatore ed annotati sul Foglio di Consegna 
prima di controfirmarlo.
L’ufficio commerciale competente o il Costruttore dovranno essere messi al corrente quanto prima sull’entità del 
danno.
Il Cliente deve compilare un rapporto scritto e fotografico concernente ogni eventuale danno rilevante.
Lo smaltimento dei materiali di imballaggio è a cura del destinatario e deve essere eseguito conformemente alle 
norme vigenti nel Paese nel quale è effettuato.

3.2 Trasporto
L’invio dell’unità dalla fabbrica avviene con mezzi idonei, con un corretto bloccaggio al fine di prevenire qualsiasi 
possibilità di movimento durante il trasporto su strada che possa danneggiarla o creare incidenti.
Nel caso in cui sia previsto il trasbordo su altri mezzi per continuare il viaggio, è indispensabile adottare tutte le 
misure necessarie per garantire le corrette condizioni di sicurezza riguardo sia i mezzi utilizzati sia l’ancoraggio onde 
prevenire danni.
Se si prevede il trasporto dell’unità su strade dissestate è necessario informare preventivamente il Costruttore per 
prevedere gli opportuni accorgimenti al fine di evitare danni all’unità stessa.
Se si prevede il trasporto in container assicurarsi del corretto ancoraggio.
Per il trasporto su strada, via mare o via aerea, fare riferimento ai codici ADR, IMDG e IATA ecc. in vigore al momento 
del trasporto.
Il Costruttore, prima che venga organizzato il trasporto, comunicherà la quantità e la tipologia di refrigerante contenuto 
all’interno della macchina.

Il trasporto di unità con refrigeranti leggermente infiammabili (A2L) deve essere effettuato in accordo 
alle normative e regolamenti europei e alle normative locali, laddove applicabili.
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3.3 Movimentazione
Prima di ogni operazione di movimentazione dell’unità, verificare che la capacità di sollevamento dei macchinari 
utilizzati sia compatibile con il peso dell'unità.
La movimentazione deve essere effettuata da personale qualificato, adeguatamente equipaggiato.

In tutte le operazioni di sollevamento assicurarsi di aver saldamente ancorato l'unità, al fine di evitare 
ribaltamenti o cadute accidentali.

Il sollevamento deve essere eseguito da personale qualificato e autorizzato, adottando idonee 
precauzioni; se eseguito in maniera scorretta, comporta gravi pericoli per cose e persone.

La movimentazione deve essere eseguita lentamente ed evitando manovre brusche e urti.

In nessun caso sostare e/o passare sotto e nelle vicinanze dell’unità quando questa sia sollevata da 
terra. Utilizzare solo il sistema di sollevamento progettato e predisposto per l’unità.

Durante lo scarico ed il posizionamento dell’unità, va posta la massima cura nell’evitare manovre brusche o violente, 
evitando di usare come punti di forza i componenti dell'unità.
Verificare che il macchinario e le brache di sollevamento siano di dimensioni e portata idonee e rispettarne 
scrupolosamente le istruzioni d’uso. Utilizzare solo attrezzatura in ottimo stato di efficienza.
Verificare che i mezzi di sollevamento siano di dimensioni e portata idonee e rispettarne scrupolosamente le istruzioni 
d’uso. Utilizzare solo attrezzatura in ottimo stato di efficienza.
Qualsiasi operazione sull’unità, compreso il disimballaggio o i collegamenti, deve essere eseguita con unità posata 
a terra.
Fare in ogni caso riferimento alle istruzioni di sollevamento a corredo dell’unità.
Sotto l'unità è fissato un pallet che permette lo scarico e la movimentazione anche con un adeguato carello elevatore.
L’eventuale installazione di antivibranti sotto il basamento dell’unità dev’essere eseguita con l’unità sollevata non 
oltre 200 mm da terra ed evitando di trovarsi con parti del corpo sotto l’unità.
Prima di sfilare il pallet rimuovere le viti che lo fissano all'unità.
Le viti sono visibili dai fori asolati della base, per svitarle utilizzare una chiave da 10.
Tolto il pallet, l'unità va sollevata utilizzando solo ed esclusivamente brache e le staffe di sollevamento gialle fissate 
alla base.
Utilizzare grilli idonei per allacciare le brache alle staffe di sollevamento.

Fig. 2 Particolare aggancio della braca alla staffa di sollevamento
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Per il sollevamento utilizzare tutte le staffe presenti nell'unità.

Fig. 3 Sollevamento con brache

Per evitare che le brache entrino in contatto con l'unità devono essere predisposte opportune 
protezioni sugli spigoli superiori.

E’ obbligatorio l’uso di un bilancino regolato sulla larghezza dell'unità per garantire stabilità nel sollevamento

3.4 Stoccaggio

L'unità contiene gas refrigerante classificato A2L leggermente infiammabile.

Lo stoccaggio delle unità deve avvenire in ottemperanza alle direttive locali.
L'unità dev'essere appoggiata su una superficie piana e idonea a supportarne il peso, onde evitare deformazioni alla 
struttura con conseguenti possibili rotture.
Trattandosi di unità previste per l’installazione all’esterno le normali condizioni atmosferiche sono supportate senza 
problemi.

In caso di temperature elevate è necessario porre le unità imballate al riparo dall'esposizione ai raggi 
solari.

Non utilizzare fiamme e/o sorgenti di calore in prossimità delle macchine.



Istruzioni originali

Packaged Rooftop

29

Ci riserviamo il diritto di apportare modifiche al progetto senza preavviso

UATYA
4P645202-3

4 DESCRIZIONE PRODOTTO

4.1 Uso previsto
Queste unità sono destinate al raffreddamento/riscaldamento dell'aria, generalmente impiegate in applicazioni 
nell’ambito del condizionamento.
Si tratta di condizionatori autonomi ad alta efficienza, per impiego sia estivo sia invernale, che permettono di ottenere 
il completo trattamento termoigrometrico dell’aria e il recupero del calore disperso per il rinnovo. Possono essere 
utilizzati in applicazioni sia commerciali sia industriali, le quali oltre a presentare variabilità del carico, possono essere 
caratterizzate da carichi latenti elevati ed hanno la necessità di garantire condizioni ottimali per gli occupanti.
Il loro utilizzo è raccomandato entro i limiti di funzionamento riportati nel Quaderno Tecnico.

4.2 Uso non previsto
È vietato usare l'unità:

 - in atmosfera esplosiva;
 - in atmosfera infiammabile;
 - in ambienti eccessivamente polverosi;
 - in ambiente non compatibile con il grado di protezione IP dichiarato;
 - da parte di personale non addestrato;
 - in modo contrario alla normativa vigente;
 - con installazione non corretta;
 - con difetti di alimentazione;
 - con inosservanza totale o parziale delle istruzioni;
 - con carenza di manutenzione e/o utilizzo di ricambi non originali;
 - con organi di sicurezza inefficienti.
 - con modifiche o altri interventi non autorizzati dal Costruttore.
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4.3 Dispositivi di controllo e sicurezza
L’unità è gestita integralmente da un controllo elettronico a microprocessore che per mezzo di vari sensori di 
temperatura e pressione installati ne mantiene il funzionamento entro i limiti di sicurezza.
Tutti i parametri interessati al controllo dell’unità sono riportati nel “Manuale del controllo” che è parte integrante della 
documentazione dell’unità.
Tutti i parametri interessati al controllo dell’unità sono riportati nel “Manuale operativo” che è parte integrante della 
documentazione dell’unità.
Nello stesso manuale sono ampiamente descritte le logiche con le quali avvengono i controlli dell’unità durante le 
diverse fasi di funzionamento.
I dispositivi di controllo e sicurezza sono riportati nel quaderno tecnico.

4.4 Principi di funzionamento
Il funzionamento base di queste unità sfrutta un ciclo inverso a compressione di vapore per modificare le condizioni 
termoigrometriche dell’aria dell’ambiente interno. La configurazione più semplice lavora in totale ricircolo dell’aria.
Il ciclo frigorifero consente di trasferire calore da un fluido a temperatura minore a un fluido a temperatura maggiore. 
Le unità Roof top sono dotate di uno o più circuiti frigoriferi; in modalità raffrescamento, l’aria viene raffreddata - ed 
eventualmente deumidificata - tramite una batteria alettata (evaporatore); il calore sottratto viene smaltito all’esterno 
da un’altra batteria alettata (condensatore).
In aggiunta a questo, le versioni in pompa di calore consentono di invertire tra loro i ruoli di evaporatore e condensatore, 
fornendo così la funzione di riscaldamento.
Oltre alla filtrazione dell’aria, sono possibili altre funzioni, che variano a seconda della configurazione e degli accessori 
selezionati: parziale rinnovo dell’aria,  recupero di calore dall’aria espulsa, recupero termodinamico, umidificazione, 
riscaldamento integrativo per mezzo di generatore aria calda, batteria ad acqua calda o resistenze elettriche, free 
cooling/free heating.

4.5 Struttura
La struttura è realizzata - a seconda delle taglie - in lamiera zincata e verniciata con polveri epossipoliestere a 180°C 
che conferiscono un’alta resistenza agli agenti atmosferici, oppure in profili estrusi in lega di alluminio accoppiati con 
giunti in nylon rinforzati con fibra di vetro.
Il basamento e la copertura sono realizzati in lamiera zincata di elevato spessore, verniciata con polveri epossipoliestere.
La pannellatura è realizzata con pannelli sandwich di spessore 25mm costituiti da un involucro in lamiera zincata 
dello spessore di 0.5 mm preverniciata esternamente e schiumati all'interno con poliuretano espanso per garantire 
l’isolamento termoacustico dell’unità. In alternativa i pannelli sono coibentati con materassino isolante a celle chiuse 
oppure con lana di roccia, per la sezione "generatore di calore". La superficie dei pannelli a contatto con l’aria trattata 
è realizzata in lamiera zincata per facilitare le operazioni di pulizia ed igienizzazione.
I pannelli non asportabili sono fissati alla struttura tramite viti contenute in bussole in nylon munite di tappo.
I pannelli asportabili sono vincolati alla struttura tramite eccentrici o inserti in nylon e sono provvisti di maniglie per 
facilitare l’asportazione degli stessi.

4.6 Caratteristiche tecniche
Condizionatore d'aria ad espansione diretta con compressori ermetici, batteria evaporante con ventilatori centrifughi 
o radiali e batteria condensante con ventilatori assiali.
L'unità è  realizzata in due sezioni unite tra loro ma distinte dal punto di vista funzionale. Una sezione è destinata 
al trasferimento in atmosfera dell'energia assorbita dall'ambiente interno e trattato. L'altra sezione è destinata al 
trattamento dell'aria e consente la climatizzazione dell'ambiente confinato da trattare.
Nelle configurazioni dove è previsto il ricambio dell'aria, può essere gestito il recupero di calore, il free cooling/free 
heating.
Per il riscaldamento può essere presente un generatore di calore a gas, o una batteria ad acqua calda o un gruppo 
di resistenze elettriche.
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4.7 Circuito aeraulico

4.7.1 Ventilatori aria interna
A seconda delle configurazioni, nelle unità ci possono essere solo i ventilatori di mandata oppure anche quelli di 
ripresa.
I ventilatori sono radiali a pale rovesce, con motore a rotore esterno direttamente accoppiato alla girante.
I ventilatori radiali sono denominati "EC", con motore a commutazione elettronica “brushless”. Il ventilatore è alimentato 
a tensione di rete alternata, la regolazione di velocità è ottenuta tramite segnale di comando 0-10V DC proveniente 
dal microprocessore montato a bordo unità. È così possibile impostare la poratata d'aria tramite parametro a display.
I motori sono dotati di segnalazione di allarme, che comprende la protezione termica, la sovracorrente, la sottotensione, 
la mancanza di una o più fasi, il rotore bloccato.

I ventilatori EC non sono provvisti di teleruttore e sono costantemente sotto tensione non appena il 
sezionatore generale dell’unità è chiuso.

4.7.2 Sensore portata per i ventilatori
Le unità con ventilatori "EC" sono dotate di un trasduttore di pressione differenziale che rileva la differenza di pressione 
tra l’interno e l’esterno (a monte) del boccaglio di aspirazione. La portata d'aria è proporzionale, per ciascuna coppia 
ventilatore/boccaglio, alla radice quadrata della differenza di pressione secondo l’equazione:

Dove:
 - Q = Portata d'aria totale [m3/h]
 - n = numero di ventilatori presenti nell'unità
 - k = costante dipendente dal boccaglio del ventilatore
 - ΔP = Differenza di pressione misurata sul boccaglio [Pa]

Il valore di pressione differenziale e la portata d’aria possono essere visualizzati direttamente a display del 
microprocessore che effettua la regolazione automatica della portata d’aria.
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4.8 Pannello comandi
L’unità è gestita integralmente da un sistema elettronico con microprocessore, avente come interfaccia un display 
touch screen.
Per mezzo del display è possibile accedere a tutte le funzionalità dell’unità, ad esempio visualizzazione dei parametri 
di funzionamento, impostazione dei parametri, gestione e analisi di eventuali problemi.

Fig. 4 Maschera principale

Le operazioni fondamentali quali avvio e arresto dell’unità, modifica del set point e verifica dello stato di funzionamento, 
possono essere effettuate facilmente.
Per le altre operazioni, si faccia riferimento al manuale del controllo che è parte integrante della documentazione 
dell’unità.
Le seguenti istruzioni hanno come riferimento la maschera principale alla quale si accede, da qualsiasi altra maschera 
ci si trovi, con l'icona con il simbolo "Menù" se presente, oppure con l'icon con il simbolo "freccia verde a sinistra".

  "Menù" dalla maschera principale, con la pressione di questa icona si passa alla maschera "Menù". Da 
qualsiasi altra maschera, con la pressione di questa icona si ritorna indietro di un livello;

  il tocco di questa icona permette di tornare al "loop" del menù precedente mantenendo l'accesso con le 
credenziali attivate.

4.8.1 Accendere e spegnere l'unità da display
Sulla maschera principale per mezzo dell'icona "On/Off" portarsi nella maschera per l'avvio e arresto del'unità.
Nella parte superiore della maschera è riportato lo stato dell'unità, al centro e presente un'icona "On/Off".
Il tocco dell'icona modifica lo stato dell'unità da "in funzione" a "spenta" e viceversa.

4.8.2 Accendere e spegnere l'unità da consenso esterno
Per poter accendere e spegnere l'unità da consenso esterno, assicurarsi che la funzionalità sia attiva.
Per l'accensione dell'unità è necessario chiudere il consenso esterno. Per lo spegnimento è necessario aprirlo.
Il consenso esterno va collegato ai morsetti "1" e "2" presenti in morsettiera.

Il consenso esterno deve essere un contatto pulito.
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4.8.3 Cambio dei setpoint
Sulla maschera principale per mezzo dell'icona "Menù" e portarsi nel menù principale.
Nel sottomenù "Setpoint" selezionare la funzione della quale si vuole modificare il setpoint.
Eventualmente scorrere i parametri sino a far comparire il parametro setpoint.
Selezionare il parametro del setpoint per attivare la tastiera di modifica.
Impostare il nuovo valore e confermare con il simbolo di spunta verde.

4.8.4 Impostazione fasce orarie
L'impostazione delle fasce orarie richiede l'accesso con password.
Sulla maschera principale per mezzo dell'icona "Menù" e portarsi nel menù principale e selezionare il menu 
"Parametri".
Nel sottomenù "Parametri" selezionare la funzione della "ES - Energy saving" per accedere ai parametri delle fasce 
porarie.
Selezionare il parametro da modificare per attivare la tastiera di modifica.
Impostare il nuovo valore e confermare con il simbolo di spunta verde.

4.8.5 Cambio lingua
Sulla maschera principale per mezzo dell'icona "Menù" e portarsi nel menù principale e selezionare il menu "Lingue" 
per accedere alle schermate dove sono riportate le lingue disponibili.
Se la lingua desiderata non è presente nella schermata, può essere ricercata con l'aiuto delle frecce.
Con la selezione si attiva la lingua scelta

4.8.6 Cambio ora e data
Su "Configurazioni" selezionare "Data e ora" per accedere alla schermata per  modificare le impostazioni
Selezionando l'icona di scrittura in basso a destra si accede alla schermata di modifica.
Selezionando i singoli valori in verde si attiva la tastiera virtuale per mezzo della quale si possono impostare nuovi 
valori. Una volta impostato, il valore deve essere confermato per mezzo del simbolo di spunta.
Una volta modificati i valori, l'impostazione deve essere salvata con l'icona di salvataggio in basso a destra.
Con la freccia a sinistra è possibile tornare alla maschera precedente senza salvare le modifiche fatte.

4.9 Schema elettrico
Lo schema elettrico è parte fondamentale della documentazione ed è presente all’interno di ogni unità.
E’ indispensabile riferirsi a questo documento per quanto riguarda qualsiasi chiarimento o dubbio sia riguardo ai 
collegamenti elettrici ausiliari ed a quelli di potenza, sia per i dati elettrici.
In particolare, fare riferimento allo schema elettrico per quanto riguarda la possibilità di gestire da remoto le funzionalità 
che lo prevedono.
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5 INSTALLAZIONE
All’atto dell’installazione o quando si debba intervenire sull'unità, è necessario attenersi scrupolosamente alle istruzioni 
riportate su questo manuale, osservare le indicazioni a bordo unità e comunque applicare tutte le precauzioni del 
caso.

Le pressioni presenti nel circuito frigorifero e i componenti elettrici presenti possono creare situazioni 
rischiose durante gli interventi di installazione e manutenzione.

5.1 Dimensioni e peso
Al fine di posizionare correttamente l’unità, per quanto riguarda le dimensioni e il peso fare riferimento allo schema 
dimensionale fornito con la conferma d'ordine.

5.2 Luogo di installazione
È opportuno prestare attenzione ai punti seguenti per determinare il sito migliore ove installare l’unità ed i relativi 
collegamenti:

 - dimensioni e provenienza dei condotti aeraulici;
 - dimensioni e provenienza delle tubazioni idrauliche;
 - ubicazione dell’alimentazione elettrica;
 - accessibilità per le operazioni di manutenzione o riparazione;
 - portata del piano di supporto;
 - ventilazione del condensatore raffreddato ad aria;
 - orientamento ed esposizione alla radiazione solare. Per quanto possibile la batteria condensante non dovrebbe 

essere esposta alla radiazione diretta del sole;
 - direzione dei venti dominanti. Evitare di posizionare l’unità in modo tale che i venti dominanti favoriscano fenomeni 

di ricircolo dell’aria alla batteria condensante;
 - tipo di superficie. Evitare di posizionare l'unità su superfici di colore scuro (ad esempio superfici catramate), per 

non incorrere in sovratemperature di funzionamento;
 - possibili riflessioni, risonanze ed interazioni acustiche con elementi esterni all’unità.

Fare attenzione alla presenza di camini, scarichi, sfiati e all'aria esausta di altri impianti. L'aria può 
essere aspirata dalla serranda dell'aria di rinnovo e attraverso l'unità mandata negli ambienti da 
condizionare.

Tutti i modelli della serie sono progettati e costruiti per installazioni esterne (terrazze, giardini), è quindi assolutamente 
da evitare la copertura con tettoie o il posizionamento vicino a piante (anche se dovessero coprire solo parzialmente 
l’unità), onde evitare la possibilità di ricircolo dell’aria.

È obbligatorio rispettare gli spazi di rispetto specificati nello schema dimensionale dell’unità.

Se l’unità è installata in zone particolarmente ventose, è necessario prevedere delle barriere 
frangivento per evitare malfunzionamenti dell’unità.

Le unità in pompa di calore, durante lo sbrinamento lasciano defluire acqua che con temperature 
negative ghiaccia. Pur installando l’unità perfettamente in orizzontale, prevedere nel piano d’appoggio 
delle pendenze per convogliare l’acqua dello sbrinamento in scarichi, pozzetti o comunque in luoghi 
dove non ci sia pericolo d’incidente.

L'unità contiene gas refrigerante classificato A2L leggermente infiammabile.
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l'unità deve essere installata in una zona tale per cui una eventuale fuga di refrigerante non possa 
fluire all'interno di edifici o possa danneggiare persone o cose.
Allo stesso modo, in caso di perdita il refrigerante non deve fluire all'interno di prese d'aria di rinnovo, 
porte o simili aperture, non deve accumularsi al di sotto del piano di calpestio, all'interno di caditoie.
Lo scarico delle valvole di sicurezza deve essere convogliato tramite tubazione conforme alle direttive 
nazionali e/o europee facendo in modo che lo scarico non risulti in prossimità di caditoie, tombini e 
qualsiasi altra apertura che possa contenere del refrigerante; non convogliare lo scarico in prossimità 
di prese d'aria di rinnovo, porte o aperture similari.
Non convogliare lo scarico in prossimità di fonti di innesco così come definite dalla  EN378-2.
E' responsabilità dell'installatore eseguire una valutazione e classificazione dell'area di pericolo per il 
sito di installazione così come richiesto dalla norma EN378-3.
Se più restrittive fare sempre riferimento alle normative locali vigenti.

5.3 Montaggio
Le unità vengono spedite dalla fabbrica già collaudate e per l’installazione hanno bisogno dei soli collegamenti 
elettrici, aeraulici ed idraulici.
L'unico componente spedito non montato è la protezione antipioggia per le unità che prevedono il ricambio dell'aria 
e quindi sono dotate di serranda per l'aria esterna.

5.3.1 Posizionamento esterno
È necessario creare un supporto solido su cui posizionare l'unità.
Tale supporto deve essere perfettamente piano ed orizzontale, le sue dimensioni dovranno essere adeguate a quelle 
dell’unità.
La soletta dovrà essere:

 - ricavata in opportune fondamenta con una altezza rispetto al terreno circostante di 15-20 cm circa;
 - piatta, orizzontale e opportunamente dimensionata per supportare il peso dell’unità;
 - più lunga e più larga dell'unità di almeno 30 cm.

Le unità trasmettono al terreno un basso livello di vibrazioni, ma è comunque consigliabile interporre tra il telaio di 
base ed il piano di appoggio un nastro di gomma rigido.
Qualora si richiedesse un miglior isolamento, è opportuno l’impiego di supporti antivibranti disponibili come accessorio.
Nel caso di installazione su tetti o piani intermedi, l’unità e le tubazioni dovranno essere isolati dai muri e dai soffitti. 
Le unità non dovrebbero comunque essere posizionate in prossimità di uffici privati, camere da letto o zone in cui 
siano richieste basse emissioni sonore.
È inoltre opportuno non effettuare l’installazione in strettoie o ambienti contenuti al fine di evitare fenomeni di riverbero, 
riflessioni, risonanze ed interazioni acustiche con elementi esterni all’unità.
Le unità equipaggiate con batterie standard (rame-alluminio) non devono essere installate in ambienti con atmosfere 
chimiche aggressive al fine di evitare fenomeni corrosivi.
Particolare attenzione deve essere posta alle atmosfere contenenti cloruro di sodio, che accentuano la corrosione 
dovuta a correnti galvaniche, per cui va assolutamente evitata l’installazione dell'unità con batterie non trattate in 
ambienti marini.
Per installazioni in ambienti marini, nelle vicinanze di allevamenti di animali o in zone industriali fortemente inquinanti 
è necessario richiedere batterie con trattamenti superficiali anticorrosivi.
Fare in ogni caso riferimento al nostro ufficio commerciale per definire la soluzione più adeguata.
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5.3.2 Attenuazione rumore
Le unità sono progettate e costruite prestando particolare attenzione al contenimento dell’emissione sonora durante 
il funzionamento.
Oltre alle versioni standard, esistono versioni dotate di vano compressori rivestito con materiale fonoassorbente per 
una minore emissione acustica.
La corretta installazione sia per il luogo sia per i componenti, come riportato nel capitolo relativo, evita risonanze, 
riflessioni e vibrazioni che possono risultare particolarmente fastidiosi.
Se oltre ad aver seguito le indicazioni di cui sopra fosse necessario intervenire per un’ulteriore attenuazione, l’utilizzo 
di barriere acustiche è una valida soluzione.
E’ fondamentale che qualsiasi intervento inteso ad isolare acusticamente l'unità non influisca sulla sua corretta 
installazione, e sul suo corretto funzionamento.
Per questo è necessario non limitare gli spazi di servizio ed evitare di installare coperture che creino ricircolo tra 
mandata ed aspirazione dell’aria.

5.3.3 Distanze minime
Gli spazi di servizio da rispettare sono riportati sui disegni dimensionali allegati alla documentazione dell'unità.
È di importanza fondamentale assicurare un adeguato volume d’aria sia in aspirazione sia in mandata della batteria 
condensante.
È molto importante evitare fenomeni di ricircolo tra aspirazione e mandata, pena il decadimento delle prestazioni 
dell’unità o addirittura l’interruzione del normale funzionamento.
La presenza di pareti di notevole altezza vicino all'unità ne pregiudica il corretto funzionamento.
Nel caso di unità affiancate, la distanza minima deve essere di 3 metri.
Si consiglia di lasciare uno spazio sufficiente per consentire l’eventuale estrazione dei componenti più voluminosi 
come scambiatori di calore o compressori.
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5.4 Collegamenti idraulici

Qualora siano previsti organi dell'unità che prevedano un collegamento idraulico da eseguire a cura 
dell'installatore, è obbligatorio il montaggio di un filtro metallico a rete con maglia non superiore a 1 
mm sulle tubazioni di ingresso. In caso di assenza la garanzia decade immediatamente.

5.4.1 Collegamento batteria acqua calda

Per le caratteristiche dell'acqua vedere il paragrafo "Composizion dell'acqua".

L’utilizzo di acque limose o ad elevato contenuto di calcare puo’ causare il rapido decadimento delle 
prestazioni della batteria.

Collegare la batteria dell'acqua calda rispettando le indicazione di ingresso ed uscita riportate 
sull'unità.

I diametri e il tipo di connessione richiesti sono indicati negli schemi dimensionali.
Si raccomanda di alimentare la batteria con una miscela di acqua e glicole in percentuale dipendente dalle temperature 
minime invernali per impedire il congelamento dell'acqua all'interno del circuito idraulico durante le fasi di inutilizzo.

Se non si utilizza una miscela acqua e glicole è necessario vuotare l’impianto idraulico nel caso di 
prolungati periodi di inutilizzo dello stesso.

Per facilitare le operazioni di svuotamento del circuito è presente una valvola di scarico posta sulla parte inferiore del 
collettore di alimentazione della batteria ad acqua calda. Sullo stesso collettore, ma nella parte alta, è posta anche 
una valvola di sfiato utilizzabile per eliminare eventuali sacche d’aria presenti nel circuito.
La percentuale di glicole in peso viene determinata in funzione della temperatura minima in ambiente prevista.

Temperatura minima ambiente (°C) 0 -5 -10 -15 -20 -25 -30 -35 -40
Punto congelamento (°C) -5 -10 -15 -20 -25 -30 -35 -40 -45
Antigelo % in peso
Glicole etilenico 6 22 30 36 41 46 50 53 56
Glicole propilenico 15 25 33 39 44 48 51 54 57

Limiti massimi di temperatura e pressione
In base alla batteria acqua calda richiesta e alla taglia, le condizioni di temperatura e pressione massima dell'acqua 
sono riportate nella tabella sottostante.

Batteria Tmax=95°C Pmax=10bar Tmax=100°C Pmax=10bar
Batteria preriscaldamento per taglie ≤ 50 per taglie > 50
Batteria acqua calda standard per taglie ≤ 120 per taglie > 120
Batteria acqua calda maggiorata per taglie ≤ 50 per taglie > 50
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5.4.2 Scarico condensa della batteria aria interna
La bacinella raccogli condensa è dotata di un tubo filettato R 1" maschio per il collegamento.

Fig. 5 Collegamento alla bacinella raccogli condensa

Nella tubazione di scarico dovrà sempre essere previsto un adeguato sifone per impedire che attraverso di essa 
possa essere aspirata aria dall’esterno.
E' buona regola fare il sifone subito dopo il collegamento alla bacinella.

  H  80 mm

H
H

/2

Fig. 6 Sifone per scarico condensa

La tubazione di scarico condensa non deve mai essere collegata a scarichi di acque nere o bianche ma solo a reti 
pluviali per evitare l’eventuale aspirazione di gas maleodoranti.

5.4.3 Scarico condensa della batteria aria esterna
La bacinella raccogli condensa è dotata di un tubo filettato R 1" maschio per il collegamento.

Fig. 7 Collegamento alla bacinella raccogli condensa

Lo scarico condensa della batteria aria esterna può essere lasciato libero.

Se gli scarichi condensa vengono convogliati, è necessario evitare che i tubi di collegamento possano 
ghiacciare.

5.4.4 Collegamento all’umidificatore
Vedere l'installazione dell'umidificatore nel capitolo "Optional e accessori"
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5.5 Collegamenti elettrici
Tutte le operazioni di carattere elettrico devono essere eseguite da personale in possesso dei necessari requisiti di 
legge, addestrato ed informato sui rischi correlati a tali operazioni.
Il dimensionamento e le caratteristiche delle linee elettriche e dei relativi componenti devono essere determinate da 
personale abilitato alla progettazione di impianti elettrici, attenendosi alle norme internazionali e nazionali del luogo 
d’installazione delle unità rispondenti alle norme vigenti al momento dell’installazione.
Per le necessità di installazione di componenti esterni all'unità, fare riferimento obbligatoriamente allo schema 
elettrico fornito con l’unità.
Lo schema elettrico unitamente ai manuali deve essere conservato con cura e reso disponibile per futuri interventi 
sull’unità.
Generalità:

 - i collegamenti elettrici devono essere realizzati in accordo con le informazioni riportate sullo schema elettrico 
allegato all’unità e alle normative vigenti nel luogo d’installazione;

 - il collegamento di messa a terra è obbligatorio per legge;
 - l’installatore deve provvedere al collegamento del cavo di terra con l’apposito morsetto PE sulla barra di terra 

situata nel quadro elettrico;
 - l’installatore deve provvedere al collegamento del cavo di terra con l’apposito morsetto PE sulla barra di terra 

situata nel quadro elettrico secondo quanto specificato nel paragrafo 8.2.6 della norma EN 60204-1.
 - la tensione di alimentazione standard (si veda schema elettrico specifico) non deve subire variazioni superiori 

a ±10% e lo squilibrio tra le fasi deve essere sempre inferiore al 2%. Se ciò non dovesse verificarsi prendere 
contatto con il nostro ufficio tecnico per la scelta di opportune protezioni;

 - la tensione di alimentazione standard (si veda schema elettrico specifico) non deve subire variazioni superiori a 
±10% e lo squilibrio tra le fasi deve essere sempre inferiore al 2%;

 - l’alimentazione del circuito di controllo è derivata dalla linea di potenza tramite un trasformatore situato nel 
quadro elettrico; Il circuito di controllo è protetto da appositi fusibili;

 - verificare che la linea di alimentazione sia collegata con la sequenza delle fasi correttamente in senso orario.

Questa apparecchiatura è conforme alla normativa IEC 61000-3-12, relativa ai limiti sulle correnti 
armoniche, a condizione che la potenza di cortocircuito "Ssc", nel punto di collegamento tra 
l’alimentazione dell’apparecchiatura e il sistema pubblico, sia maggiore o uguale a quanto riportato 
nello schema elettrico fornito assieme all’unità.
E’ responsabilità dell’installatore o dell’utilizzatore dell’apparecchiatura assicurare, se necessario in 
consultando l’operatore della rete di distribuzione, che l’apparecchiatura sia collegata soltanto ad 
un alimentazione con una potenza di cortocircuito "Ssc" superiore o uguale a quanto riportato nello 
schema elettrico fornito assieme all’unità.

Per il collegamento della linea di alimentazione elettrica dell'unità, sulla parte inferiore della cassetta del quadro 
elettrico è presente una flangia metallica cieca.

Fig. 8 Flangia linea alimentazione elettrica (vista da sotto il quadro elettrico)

Per il passaggio dei cavi di alimentazione elettrica, asportare la flangia e forarla per l'installazione di appositi 
pressacavi.
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Per il fissaggio del cavo di alimentazione usare sistemi di fissaggio dei cavi di potenza che resistano a 
sforzi di trazione e di torsione.
Il peso dei cavi non deve gravare sul sistema di collegamento elettrico.

La sezione del cavo e le protezioni di linea devono essere conformi a quanto indicato nello schema 
elettrico.

I collegamenti al quadro elettrico devono essere fatti mantenendo il grado di protezione IP dichiarato.

Nel quadro elettrico è presente un relè sequenza e di minima/massima tensione fasi dotato di tre led.
Il led verde acceso segnala la presenza della linea trifase e il contatto di consenso chiuso.
Il led giallo con lampeggio breve e lento segnala la mancanza di una fase (contatto di consenso aperto).
Il led giallo con lampeggio breve e veloce veloce segnala l'errata sequenza delle fasi (contatto di consenso aperto).
Il led rosso con lampeggio breve e veloce e con il led verde acceso segnala che la tensione di alimentazione è al di 
fuori dei limiti di tensione controllati (contatto di consenso chiuso).
Il led rosso con lampeggio lungo segnala l'allarme per sottotensione rispetto al valore controllato (contatto di consenso 
aperto).
Il led rosso acceso segnala segnala l'allarme per sovratensione rispetto al valore controllato (contatto di consenso 
aperto)

Fig. 9 Relè sequenza fasi

Il contatto del relè sequenza fasi interrompe l'alimentazione a 230 V pertanto il controllore sarà 
comunque alimentato, ma i ventilatori e i compressori non si avvieranno.

Prima di effettuare qualsiasi operazione su parti elettriche assicurarsi che non vi sia tensione.

Se si utilizza un interruttore differenziale a protezione della linea di alimentazione, nelle unità con 
inverter utilizzare interruttori tipo "B" o "B+", con soglia di intervento minima di 300 mA e scatto 
ritardato.

I collegamenti elettrici ai contatti puliti, che sono alimentati da sorgenti esterne, devono essere 
adeguatamente protetti contro sovracorrenti e guasti verso terra.
Il circuito dei contatti puliti all'interno del quadro elettrico sono realizzati con cavo color arancio.
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5.6 Collegamenti aeraulici
Il dimensionamento delle canalizzazioni deve essere effettuato in maniera adeguata in modo da non generare perdite 
di carico concentrate e/o distribuite non previste e che possano causare diminuzioni della portata aria trattata rispetto 
a quella di progetto. Le perdite di carico nelle canalizzazioni non devono superare la prevalenza utile fornita dai 
ventilatori (per applicazioni particolari consultare il ns. Ufficio Tecnico).

I canali colleagati all'unità non devono contenere fonti di innesco così come definite dalla IEC 603335-
2-40:2018.

5.6.1 Canali di ripresa e mandata
I collegamenti dei canali di ripresa e di mandata possono essere fatti per diverse direzioni.
Per alcune unità la scelta della direzione dei canali può essere fatta al momento dell’installazione, per altre è 
necessario specificarlo in fase d’ordine.
Fare riferimento al nostro documeno "Rapid News" e/o al software di selezione per l’individuazione corretta delle 
direzioni richiesta.
Per il collegamento si devono rimuovere i pannelli di chiusura con i quali è stata spedita l'unità.

Fig. 10 Collegamento canali di ripresa

Fig. 11 Collegamento canali mandata

Fig. 12 Collegamento laterale
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Se la mandata è verso il basso si deve togliere il panello sul fondo dell'unità

Fig. 13 Collegamento verso il basso

Nella versione FC2, la serranda di destra rispetto al fondo della macchina è settata di fabbrica come serranda di 
ripresa.
Se necessario, la serranda di ripresa e quella di aria esterna possono essere invertire direttamente sul campo 
eseguendo delle semplici modifiche:

B

C

D

C

Fig. 14 Sezione serrande FC2 dalla taglia 25 alla taglia 50

A

BD

Fig. 15 Sezione serrande FC2 dalla taglia 60 alla 190

I riferimenti nell'immagine si riferiscono a:
 - A = pannello posteriore;
 - B = serranda aria ripresa nella posizione di fabbrica;
 - C = piastre di chiusura;
 - D = serranda aria esterna nella posizione di fabbrica.
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1 - Invertire nella morsettiera del quadro elettrico i collegamenti dei segnali della serranda di aria esterna e di ripresa 
(consultare lo schema elettrico presente nell'unità).

Fig. 16 Scambio collegamento segnali di comando

2 - Prima della posa del canale, rimuovere la sonda di ripresa svitando il pressacavo presente sul lato della serranda 
di destra e posizionarla nel pressacavo della serranda di sinistra. Per accedere al cavo è necessario rimuovere le 
piastre di chiusura per le taglie dalla 25 alla 50 o il pannello fisso posteriore per le taglie dalla 60 alla 190.

Fig. 17 Cambio posizione sonde aria di ripresa
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Nel caso in cui l’unità fosse fornita con l’accessorio servocomandi con ritorno a molla (vedi un modello di esempio 
nell’immagine sotto), oltre all'inversione in morsettiera dei segnali che comandano i servocomandi delle serrande e 
al riposizionamento della sonda dell'aria esterna, è necessario invertire anche i servocomandi delle serrande.

Fig. 18 Servocomando con ritorno a molla

Per accedere ai servocomandi è necessario rimuovere le piastre di chiusura per le taglie dalla 25 alla 50 o il pannello 
fisso posteriore per le taglie dalla 60 alla 190.
Per invertire la posizione dei due servocomandi è necessario:
1 - scollegare i servocomandi dai cavi di alimentazione e segnale (fare riferimento allo schema elettrico dell’unità);
2 - svitare i bulloni (uno o due in base al modello di servocomando) per allentare il gancio a “U” e sfilare l’attuatore 
dal perno del serranda;

Fig. 19 Bulloni da svitare

3 - cambiare al posizione dei servocomandi: infilare il servocomando nel perno della serranda, posizionando la staffa 
anti-rotazione nella fessura sotto l’attuatore. Mantenere il servocomando perpendicolare al perno della serranda.

B1D1
B1D1

Fig. 20 Cambio servocomandi serrande

I riferimenti nell'immagine indicano:
 - B1 = servocomando aria ripresa nella posizione di fabbrica
 - D1 = servocomando aria esterna con ritorno a molla nella posizione di fabbrica.

4 - fissare a mano i bulloni al gancio a “U” e stingerli ad una coppia da 11 a 14 Nm. Fare attenzione di installare il 
servocomando con ritorno a molla con lo stesso lato in vista come fornito da fabbrica;
5 - collegare i servocomando seguendo lo schema elettrico.
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Nella versione "FC2" è possibile modificare la direzione dell’aria di ripresa dalla connessione  posteriore alla 
connessione laterale sfruttando la intercambiabilità dei pannelli laterali con i fori posteriori.

Fig. 21 Cambio posizione dei pannelli

5.6.2 Collegamento dei canali
La corretta installazione dei canali dovrebbe conformarsi alle seguenti raccomandazioni:

 - le dimensioni della canalizzazione devono essere pari almeno alle bocche di mandata e di aspirazione previste 
sull’unità. È da preferire un allargamento delle condotte in prossimità della macchina realizzate secondo le regole 
di buona tecnica;

 - la canalizzazione deve essere collegata all’unità tramite interposizione di un giunto antivibrante al fine di ridurre 
la trasmissione delle vibrazioni dall’unità alla canalizzazione stessa;

 - sigillare sempre le giunzioni in maniera da evitare fuoriuscite di aria dai canali;
 - evitare di far compiere ai canali brusche curvature o diramazioni nelle immediate vicinanze dell’unità in particolare 

per quanto riguarda il canale di mandata dell’aria laddove siano installati due ventilatori accoppiati.
 - qualora si voglia abbattere sensibilmente la rumorosità trasmessa dalla macchina attraverso i canali è necessario 

dotare questi ultimi di appositi silenziatori. Delle perdite di carico che gli stessi presentano si dovrà tenere conto 
per il calcolo della prevalenza utile richiesta.

 - nel caso in cui l’unità sia dotata di generatore di calore a scambio diretto il canale di mandata dovrà essere dotato 
di apposita serranda tagliafuoco come prescritto dalle normative vigenti.
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6 OPTIONAL E ACCESSORI
Le unità prevedono la possibilità di avere degli optional/accessori.
Alcuni sono assemblati in fabbrica durante la costruzione dell'unità., altri devono/possono essere assemblati al 
momento dell'installazione o anche successivamente.
In questo capitolo sono riportate tutte le istruzioni relative ai vari optional/accessori.

6.1 Cuffie antipioggia

6.1.1 Montaggio
Sull'apertura per il passaggio dell'aria esterna è previsto il montaggio di una protezione dalla pioggia.
La protezione è ottenuta con delle cuffie; Il numero di elementi che forma la protezione, dipende dalla grandezza del 
passaggio dell'aria.
La protezione è fornita in un kit a parte per essere montata dall'installatore.
Oltre alle cuffie il kit comprende una rete di protezione e le viti autoforanti per il fissaggio.

Fig. 22 Protezione antipioggia

La rete di protezione va fissata a pacchetto tra la protezione ed il telaio dell'unità.
Per il fissaggio utilizzare un avvitatore con bussola da 6 mm.
Per il corretto montaggio:

 - Appoggiare il filtro a rete sul bordo dell'apertura dell'aria esterna;
 - iniziare il montaggio dalla parte superiore dell'apertura;
 - utilizzando i fori presenti su ciascun elemento della protezione, fissarli al telaio dell'aunità per mezzo delle viti 

autoforanti in dotazione.
 - ripetere l'operazione per tutti gli elementi della protezione.
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6.2 Antivibranti
Si raccomanda, per ridurre le vibrazioni trasmesse alla struttura, l’installazione delle unità su antivibranti in gomma o 
a molla disponibili come accessorio e da richiedere all’ordine.
Lo schema dimensionale con l’impronta a terra riporta la posizione ed il carico di ogni antivibrante.
L’operazione di fissaggio degli antivibranti deve essere eseguita prima di posizionare a terra l'unità.
Per l'installazione degli antivibranti vedere le istruzioni allegate all'accessorio.

Durante il fissaggio degli antivibranti, l'unità deve essere sollevata non oltre 200 mm da terra e non si 
deve andare sotto l'unità con parti del corpo.

6.2.1 Antivibranti in gomma
L’antivibrante è composto da una campana metallica superiore nella quale è presente una vite per il fissaggio con la 
base dell’unità. L’antivibrante viene fissato al basamento mediante due fori sulla flangia. Sulla flangia dell’antivibrante 
è riportato un numero (45,60,70 ShA) che identifica la durezza del supporto in gomma.

Fig. 23 Antivibranti in gomma/metallo
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6.3 Filtri aria

6.3.1 Filtri aria di mandata
Le unità sono dotate di filtri sulla mandata dell’aria.
E’ possibile pulire o sostituire filtri aprendo i pannelli dell’unità che riportano l’indicazione per il l’accesso.

Fig. 24 Pannello accesso filtri

I filtri sono bloccati per mezzo di leve “A” collegate alla parte mobile della corsia portafiltro “B”; le leve devono essere 
sganciate per permettere l’estrazione dei filtri.

A

B

Fig. 25 Sistema bloccaggio filtri

Il sistema di bloccaggio dei filtri può essere posizionato per l’alloggiamento di un solo stadio di filtrazione (filtri piani), 
o per far stare uno stadio aggiuntivo di filtri a tasche rigide.
I filtri con grado di filtraggio superiore possono essere richiesti come accessori al momento dell’ordine dell’unità, in 
questo caso saranno installati in fabbrica oppure se sono richiesti  in un secondo momento per l’installazione si deve 
modificare il sistema di bloccaggio dei portafiltro.
Se sono richiesti i filtri piani "ePM10 50%" va mantenuta la posizione dei filtri "Coarse 75%".
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Per modificare del sistema di bloccaggio è necessario spostare la parte fissa del sistema dalla posizione “C” alla 
posizione “D”.

C

D

Fig. 26 Modifica sistema di bloccaggio filtri Fig. 27 Modifica con filtri installati

Prima cambiare il tipo di filtri installati è necessario verificare che i ventilatori dell’unità possano 
garantire la prevalenza richiesta.
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6.4 Sensore filtri sporchi
Il controllo del livello di intasamento del filtri dell’aria di mandata è realizzato per mezzo di un pressostato differenziale 
che misura la differenza di pressione prima e dopo i filtri.
Il controllore segnalerà, tramite allarme sul display, la necessità pulire o di sostituire i filtri. Anche con la segnalazione 
dei filtri sporchi l’unità continua a funzionare.
Il valore d'intervento della segnalazione è impostato da fabbrica e può essere successivamente modificato agendo 
con un cacciavite sulla manopola del pressostato differenziale dotata di scala graduata
In tabella sono riportati i valori d’intervento impostati da fabbrica del pressostato differenziale filtri sporchi a seconda 
del tipo di filtro installato

Tipo filtro Taratura pressostato [Pa]
G4 (EN779:2012)                                                   
ISO Coarse 75% (EN ISO 16890) 200

F5 (EN779:2012)                                                   
ePM10 50% (EN ISO 16890) 250

G4 + F6 (EN779:2012)                                          
ISO Coarse 75% + ePM10 70% (EN ISO 16890) 250

G4 + F7 (EN779:2012)                                          
ISO Coarse 75% +  ePM1 50% (EN ISO 16890) 300

G4 + F9 (EN779:2012)                                          
ISO Coarse 75% + ePM1 85% (EN ISO 16890) 300

M6 + F9 (EN779:2012)                                         
ePM10 75% + ePM1 85% (EN ISO 16890) 350

F7 + F9 (EN779:2012)                                          
ePM1 50% + ePM1 85% (EN ISO 16890) 350

Se dopo l’installazione dell’unità si cambia il tipo di filtri installato si consiglia di modificare la taratura 
del pressostato differenziale filtri sporchi come riportato nella tabella.

Nelle unità dotate di recuperatore a flussi incrociati, per ridurre l’intasamento dello scambiatore, è presente uno 
stadio di filtrazione sull’aria esterna. Il livello di intasamento dei filtri aria esterna non è monitorato dal sensore filtri 
sporchi presente dell’unità.

E’ consigliato eseguire un controllo dei filtri aria esterna quando compare la segnalazione d’allarme 
dei filtri dell’aria di mandata.

L’intasamento dei filtri causa la diminuzione della portata dell’aria e di conseguenza la resa dell’unità; si consi¬glia il 
ripristino dei filtri puliti il prima possibile dal momento della segnalazione
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6.5 Sonde

6.5.1 Sonda di temperatura/umidità di ripresa da canale
Per garantire una misura più accurata delle condizioni termoigrometriche, in presenza di alcuni accessori è necessaria 
l’installazione di una sonda da canale di temperatura/umidità dell’aria nel canale di ripresa.
Il collegamento della sonda è a cura dell’installatore.

Fig. 28 Sonda temperatura/umidità da canale
La sonda da canale è predisposta per essere installata all’esterno per mezzo della flangia di fissaggio.
L’installazione deve avvenire nel canale a circa un metro dall’unità. Il cavo per il collegamento elettrico della sonda è 
predisposto nel vano di ripresa dell’unità.

Evitare assolutamente l’installazione con l'esposizione diretta ai raggi solari o a radiazioni di calore.

Per il montaggio e la messa in servizio, fare riferimento alle istruzioni fornite a corredo con la sonda e 
allo schema elettrico dell’unità.

La sonda da canale è fornita con i seguenti accessori:
 - sonda di temperatura/umidità (per gestione della deumidifica);
 - umidificatore ad elettrodi immersi modulante (standard/maggiorato);
 - batteria di post riscaldamento a gas caldo con comando on/off;

6.5.2 Sonda di temperatura di mandata da canale
Per la misura della temperatura di mandata quando è prevista l’installazione dell’accessorio “generatore aria calda” 
è necessaria l’installazione di una sonda di temperatura dell’aria nel canale di mandata.
Il collegamento della sonda è a cura dell’installatore.

Fig. 29 Sonda di temperatura da canale

La sonda da canale è predisposta per essere installata all’esterno per mezzo della flangia di fissaggio.
L’installazione deve avvenire nel canale a circa un metro dall’unità. Il cavo per il collegamento elettrico della sonda è 
predisposto nel vano di ripresa dell’unità.

Evitare assolutamente l’installazione con l'esposizione diretta ai raggi solari o a radiazioni di calore.

Per il montaggio e la messa in servizio, fare riferimento alle istruzioni fornite a corredo con la sonda e 
allo schema elettrico dell’unità.
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6.5.3 Sonda di temperatura di ripresa remota
E’ disponibile su richiesta una sonda di temperatura remota da installare in ambiente in sostituzione di quella installata 
in ripresa.
Il collegamento della sonda è a cura dell’installatore.

Fig. 30 Sonda di temperatura ambiente
Per il collegamento elettrico è possibile utilizzare cavo con sezione da 0,5 a 1,5 mm2, si consigli l’uso di cavo 
schermato.
Il cavo della sonda non deveo essere alloggiati vicino a cavi di alimentazione o di carichi alimentati a 230...400 Vac, 
ne’ vicino a cavi di comando di teleruttori, per evitare il rischio di accoppiamento e disturbi e quindi di errori di misura 
causati da elettromagnetico

Per il montaggio e la messa in servizio, fare riferimento alle istruzioni fornite a corredo con la sonda e 
allo schema elettrico dell’unità.

6.5.4 Sonda CO2 da canale
La sonda permette di monitorare il tenore di CO2 nell’aria.

Fig. 31 Sonda CO2 da canale

Per mezzo del controllo di questi parametri è garantita l’ottimizzazione del ricambio dell’aria con l’aumento del 
benessere in ambiente e risparmio energetico.
Il collegamento è a cura dell’installatore.
La sonda da canale è predisposta per essere installata all’esterno per mezzo della flangia di fissaggio.
L’installazione deve avvenire nel canale a circa un metro dall’unità. Il cavo per il collegamento elettrico della sonda è 
predisposto nel vano di ripresa dell’unità.

Evitare assolutamente l’installazione con l'esposizione diretta ai raggi solari o a radiazioni di calore.

Per il montaggio e la messa in servizio, fare riferimento alle istruzioni fornite a corredo con la sonda e 
allo schema elettrico dell’unità.
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6.6 Rilevatore fuoco e rilevatore fumo

6.6.1 Rilevatore di fuoco
Il rilevatore di fuoco è un rilevatore di calore che verifica le condizioni di temperatura prima di un incendio. Quando 
la temperatura supera la soglia impostata o quando si ha una veloce variazione di temperatura si attiva il relè che 
segnala l’allarme. Il rivelatore è integrato ed è parte attiva dei sistemi di allarme, nei quali si vuole implementare una 
linea di rivelazione antincendio.
L’installatore è responsabile del montaggio e del cablaggio del rilevatore.

Fig. 32 Rilevatore fuoco

Per il montaggio e la messa in servizio, fare riferimento alle istruzioni fornite a corredo con il rilevatore 
e allo schema elettrico dell’unità.

6.6.2 Rilevatore fumo
Il rilevatore fumo è un rilevatore ottico che reagisce alla presenza di prodotti causati dalla combustione (fumi visibili). 
Il principio di funzionamento si basa sulla tecnica di dispersione della luce, (effetto Tyndall). Il rivelatore è integrato 
ed è parte attiva dei sistemi di allarme, nei quali si vuole implementare una linea di rivelazione antincendio.
L’installatore è responsabile del montaggio e del cablaggio del rilevatore.

Fig. 33 Rilevatore fumo

Per il montaggio e la messa in servizio, fare riferimento alle istruzioni fornite a corredo con il rilevatore 
e allo schema elettrico dell’unità.
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6.7 Trasduttore di pressione

6.7.1 Trasduttore di pressione per controllo a pressione costante
Installando il trasduttore di pressione è possibile modulare la velocità dei ventilatori per garantire un delta di pressione 
desiderato tra due punti diversi dell’impianto, per esempio tra la ripresa e la mandata  dell’unità o tra la mandata e 
l’ambiente esterno.

Fig. 34 Pressostato differenziale aria

Per la misurazione corretta della pressione, collegare l’ambiente alla pressione maggiore alla connessione del 
trasduttore contrassegnata dal simbolo “P+” e l’ambiente alla pressione inferiore alla connessione del trasduttore 
segnata con il simbolo “P-“ mediante dei tubicini di plastica con un diametro non inferiore a 6 mm. Vedi immagine.

P+ P-

Fig. 35 Particolari pressostato differenziale aria

Fissare in maniera salda i tubicini alla connessione del trasduttore in modo da evitare fortuite disconnessioni a causa 
della pressione dell’aria.
Il trasduttore di pressione ha un grado di protezione IP54 e può essere installato sia all’interno dell’unità sia all’esterno.
Tenere il trasduttore distante da possibili fonti di calore esterne e interne all’unità che possano danneggiare sia il 
trasduttore sia i tubicini.

L’unita deve funzionare con delta di pressioni tali da garantire almeno la portata d’aria minima 
riportata nel paragrafo “Limiti d'uso – Minima area dell'ambiente climatizzato e massima carica di 
refrigerante".

Il montaggio e il cablaggio del trasduttore è a cura dell'installatore.

Per il montaggio e la messa in servizio, fare riferimento alle istruzioni fornite a corredo con il 
trasduttore e allo schema elettrico dell’unità.



Istruzioni originali

Packaged Rooftop

55

Ci riserviamo il diritto di apportare modifiche al progetto senza preavviso

UATYA
4P645202-3

6.8 Umidificatore

6.8.1 Installazione
Normalmente nelle unità dove è previsto l’umidificatore è installato in fabbrica.
Per alcune taglie l’umidificatore è fornito a parte mentre in fabbrica è predisposto nell’unità tutto il necessario per il 
funzionamento (collegamenti elettrici, distributore del vapore e scarico).
In entrambi i casi l’alimentazione idraulica è a cura dell’installatore.

6.8.2 Montaggio
Quando non è installato in fabbrica è fornito a corredo con copertura preassemblata da montare sul campo.
L’umidificatore deve essere fissato alla lamiera con i fori predisposti per il fissaggio.

Fig. 36 Pannello con pretranci Fig. 37 Installazione umidificatore

Per completare l’installazione si devono eseguire i collegamenti elettrici predisposti come riportato nello schema 
elettrico, collegare il distributore di vapore e lo scarico.
Il collegamento per  l’alimentazione idraulica può essere fatto sfruttando uno dei due pretranci alla base della 
copertura.

Fig. 38 Pretranci nella copertura dell'umidificatore

6.8.3 Collegamenti idraulici
L’alimentazione idraulica dell’umidificatore è a cura dell’installatore.
A corredo è fornito un tubo flessibile con diametro di 6 mm e diametro esterno 8 mm, con raccordi girevoli da ¾”G.

E’ consigliata l’installazione di un rubinetto di intercettazione e di un filtro meccanico per trattenere 
eventuali impurità solide.
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WF WT

Fig. 39 Alimetazione umidificatore

Le sigle nel disegno significano:
 - WF = filtro meccanico;
 - WT = rubinetto di intercettazione.

L’umidificatore deve essere alimentato con acqua di acquedotto con le seguenti caratteristiche:
• pressione compresa tra 0.1 e 0.8 MPa (1...8 bar, 14.5...116 PSI);
• temperatura compresa tra 1 e 40 °C;
• portata istantanea non inferiore a quella nominale dell’elettrovalvola/elettropompa di alimento (vedi tabella);
• la connessione è di tipo ¾”G maschio.

Range umidificatore [kg/h] 3 5-8 10-15-18 25-35-45
Portata istantanea massima di alimentazione 
[l/min] 0,6 1,2 1,2 4

E’ necessario verificare che i parametri di conducibilità dell’acqua di alimentazione rientrino nei limiti riportati in 
tabella.
Se la conducibilità dell’acqua è al di fuori dal range indicato in tabella è necessario cambiare il tipo di cilindro.

Descrizione Sostanza UM Limiti
   Min. Max
Attività ioni idrogeno (pH)   7 8,5
Conducibilità specifica a 20 °C (σR 20 °C)  µS/cm 350 750
Solidi totali disciolti (TDS)  mg/l (1) (1)
Residuo fisso a 180 °C (R180)  mg/l (1) (1)
Durezza totale (TH) CaCO3 mg/l 100(2) 400
Durezza temporanea CaCO3 mg/l 60(3) 300
Ferro + Manganese Fe + Mn mg/l 0 0,2
Cloruri Cl- ppm 0 30
Silice SiO2 mg/l 0 20
Cloro residuo Cl mg/l 0 0,2
Solfato di Calcio CaSO4 mg/l 0 100
Impurità metalliche  mg/l 0 0
Solventi, diluenti, saponi, lubrificanti  mg/l 0 0

(1) Valori dipendenti dalla conducibilità specifica; in genere: TDS ~ 0,93 * σ20; R180 ~ 0,65 * σ20

(2) non inferiore al 200% del contenuto di cloruri in mg/l di Cl-

(3) non inferiore al 300% del contenuto di cloruri in mg/l di Cl-

Non bisogna effettuare trattamenti dell’acqua con addolcitori.
Ciò può causare corrosione degli elettrodi e portare alla formazione di schiuma, con potenziali 
problemi di irregolarità di servizio.
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Sono sconsigliati:
 - l’uso d'acqua di pozzo, industriale oppure prelevata da circuiti di raffreddamento e, in generale, di acqua 

potenzialmente inquinata, chimicamente o batteriologicamente;
 - l’aggiunta all’acqua di sostanze disinfettanti o di composti anticorrosivi, poiché potenzialmente irritanti.

Per una corretta installazione verificare:
 - la presenza di un rubinetto d’intercettazione;
 - la presenza di un filtro meccanico;
 - temperatura e pressione dell’acqua all’interno dei valori consentiti.

6.8.4 Collegamenti elettrici
Eseguire i collegamenti elettrici utilizzando i cavi predisposti secondo quanto riportato nello schema elettrico.

6.8.5 Prima messa in servizio
Prima dell’avviamento verificare che l’umidificatore sia in perfette condizioni, che non vi siano perdite d'acqua e che 
le parti elettriche siano asciutte.

Non applicare la tensione se l’apparecchio è danneggiato o anche parzialmente bagnato.

Verificare che non vi siano strozzature sul tubo efflusso del vapore.
Ad installazione ultimata, spurgare la tubazione d’alimento per circa 30 minuti convogliando l'acqua direttamente 
nello scarico senza introdurla nell'umidificatore; ciò per eliminare eventuali scorie e sostanze di lavorazione che 
potrebbero intasare la valvola di scarico e provocare schiuma durante l'ebollizione.

6.8.5.1 Avviare l’umidificatore con il cilindro vuoto
Questa fase viene fatta automaticamente al momento dell’avviamento della macchina.
E’ necessario attendere un consistente periodo (dipendente in maniera notevole dalla conducibilità dell’acqua 
d’alimento e che può arrivare anche ad alcune ore) prima di ottenere la produzione nominale.

6.8.6 Manutenzioni
Controlli periodici
Dopo un impiego molto prolungato oppure a causa dell’utilizzo di acque molto ricche di sali, i depositi solidi che si 
formano naturalmente sugli elettrodi potrebbero crescere fino ad aderire alla parete interna del cilindro: in caso di 
depositi particolarmente conduttivi lo sviluppo di calore conseguente potrebbe surriscaldare la plastica fino a fonderla 
e, nei casi più sfavorevoli, praticare un foro attraverso cui potrebbe trafilare l’acqua dal cilindro alla vaschetta.
Per prevenzione verificare, con la frequenza consigliata, l’entità dei depositi e l’assenza di deformazioni o di 
annerimenti sulla parete del cilindro che, in caso contrario, deve essere sostituito.

In caso di perdite, disalimentare l’apparecchio prima di toccare il cilindro poiché l’acqua potrebbe 
essere in tensione.

Il solo componente dell’umidificatore a vapore che richiede la sostituzione periodica è il cilindro di produzione vapore.
Questa operazione si rende necessaria quando le incrostazioni di calcare che si formano all’interno del cilindro e/o 
la corrosione parziale o completa degli elettrodi, impediscono un sufficiente passaggio di corrente.
Questa situazione viene segnalata dal controllore con un allarme.
La frequenza di questo intervento dipende dall’acqua di alimentazione; più l’acqua è ricca di sali o impurità, più 
frequente sarà la sostituzione del cilindro.
In ogni caso, a causa dell’invecchiamento della materia plastica e del consumo degli elettrodi, un cilindro a vapore 
ha una durata limitata, pertanto si consiglia la sostituzione al massimo dopo 5 anni o al massimo dopo 10.000 ore 
lavorative.
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Il cilindro potrebbe essere caldo. Lasciarlo raffreddare prima di toccarlo od utilizzare guanti protettivi.

Tutte le operazioni di servizio e/o manutenzione devono essere condotte da personale esperto e 
qualificato, cosciente delle necessarie precauzioni.

Prima di intervenire sul cilindro, assicurarsi che l’umidificatore sia isolato dalla rete elettrica.
Rimuovere il cilindro dall’umidificatore solo dopo averlo vuotato completamente.
Assicurarsi che il modello e la tensione di alimentazione del cilindro in sostituzione corrispondano a quello in 
sostituzione.
Per la pulizia dei componenti plastici non impiegare detergenti o solventi.
I lavaggi disincrostanti possono essere effettuati con una soluzione di acido acetico al 20%, sciacquando 
successivamente con acqua.
Dopo un’ora di funzionamento controllare l’assenza di perdite d’acqua significative.
Ogni 15 giorni e non oltre le prime 300 ore d’esercizio controllare il funzionamento, l’assenza di perdite d’acqua 
significative, le condizioni generali del contenitore. Verificare che durante il funzionamento non si generino archi o 
scintille tra gli elettrodi.
Assicurarsi che il modello e la tensione di alimentazione del cilindro in sostituzione corrispondano a quello in 
sostituzione.
Trimestralmente e non oltre 1000 ore d’esercizio controllare il funzionamento, l’assenza di perdite d’acqua 
significative ed eventualmente effettuare la sostituzione del cilindro; verificare che non esistano zone del contenitore 
sensibilmente annerite.In tal caso controllare lo stato delle incrostazione degli elettrodi, eventualmente sostituendoli 
assieme agli o-ring di tenuta e alla guarnizione del coperchio.
Annualmente e non oltre 2500 ore d’esercizio controllare il funzionamento, l’assenza di perdite d’acqua 
significative, le condizioni generali del contenitore, verificare che non esistano zone del contenitore sensibilmente 
annerite; sostituire gli elettrodi insieme con gli o-ring di tenuta e con la guarnizione del coperchio.
 Dopo cinque anni e non oltre 10.000 ore di esercizio sostituire il cilindro completo.
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6.9 Generatore d'aria calda
L’installazione deve essere fatta in accordo con le norme e regolamenti locali.

Prima di avviare questa unità si raccomanda di leggere attentamente le istruzioni del produttore del 
generatore allegate.

Prima della messa in servizio di unità con generatore d’aria calda assicurarsi che l’impianto di 
distribuzione del gas (tipo di gas, pressione disponibile, …) sia compatibile con le regolazioni e le 
impostazioni dell’unità.

6.9.1 Installazione
Normalmente nelle unità dove è previsto, il generatore d’aria calda è installato in fabbrica
I collegamenti alla rete gas, dello scarico condensa e delle canne fumarie devono essere eseguiti dall'installatore.

6.9.1.1 Collegamenti
Tutti i collegamenti sono predisposti nella parte frontale.

A SG

E

C

B

Gli attacchi riportati nell’immagine sono:
 - A = aspirazione aria generatore;
 - B = porta accesso frontale;
 - C = scarico condensa;
 - E = collegamenti elettrici;
 - G = collegamento gas;
 - S = scarico fumi.

L’immagine si riferisce ai collegamenti di un modulo. Nelle unità possono essere presenti anche due o tre moduli.
L’aspirazione dell’aria del generatore è dotata di una griglia per evitare l’ingresso di foglie.
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6.9.1.2 Collegamento gas
Utilizzare per i collegamenti della linea gas esclusivamente componenti certificati.
A corredo è fornito un tubo flessibile con diametro di 6 mm e diametro esterno 8 mm, con raccordi girevoli da ¾”G.
Il generatore è completo di:

• doppia valvola gas;
• filtro gas.

E’ obbligatorio l’uso di un filtro gas certificato EN126 con grado di filtrazione minore o uguale a 50 
micron, senza stabilizzatore di pressione, di ampia capacità in quanto quello montato di serie, a 
monte della valvola gas, è di superficie limitata.

Per una corretta manutenzione eseguire il collegamento al generatore d’aria calda a mezzo 
guarnizione a girello.

Evitare l’uso di raccordo filettati direttamente sul raccordo gas.

Nell’immagine è riportato lo schema di principio per il collegamento.

1 2 3 4 5

9

87 6

10

CGB BI

Fig. 40 Alimentazione gas del generatore aria calda

I componenti sono:
1 bruciatore principale;
2 elettrovalvola gas bruciatore principale;
3 stabilizzatore di pressione;
4 elettrovalvola gas di sicurezza;
5 filtro gas di piccola sezione;
6 giunto antivibrante;
7 filtro gas di grossa sezione;
8 rubinetto gas;
9 bruciatore pilota;
10 elettrovalvola gas bruciatore pilota.
CGB = Componenti presenti all’interno del generatore d’aria calda (unità).
BI = Componenti a cura dell’installatore.

E’ assolutamente vietato alimentare il circuito gas con pressioni superiori a 60 mbar.
Il pericolo è la rottura della valvola.
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Gli attacchi per i collegamenti gas e le coppie massime di serraggio sono riportati in tabella.

Ø attacco gas UNI/ISO 228/1-G ¾” 1” 1 ½”
Copia massima di serraggio 150 Nm 200 Nm 300 Nm

Si raccomanda di prestare attenzione durante l’installazione delle tubazioni di adduzione  gas per 
consentire l’apertura della portina del vano bruciatore.

Qualora si avessero pressioni superiori a 60 mbar occorre installare un riduttore di pressione a 
una distanza minima di 10 metri e non mettere nessun stabilizzatore di pressione tra il riduttore e il 
generatore, lasciando comunque il filtro gas.

6.9.1.3 Trasformazione da gas metano ad altri gas
L'apparecchio viene fornito di serie regolato per il gas metano (G20).
A corredo viene fornito di serie solo il kit per la trasformazione a GPL composto da:

 - diaframma gas calibrato;
 - ugello pilota;
 - targhetta adesiva "Apparecchio trasformato …”.

La trasformazione è tassativamente vietata nei Paesi che non permettono la doppia categoria di gas.

Per la trasformazione vedere la documentazione del generatore fornita a corredo.

Non sono forniti a corredo i kit per la trasformazione ad altri gas.

6.9.1.4 Collegamento scarico fumi
Terminale, prolunghe curve per lo scarico fumi idonee per il generatore d’aria calda e le staffe di fissaggio sono forniti 
su un collo a parte.
Il materiale a consumo è a cura dell’installatore.
Da fabbrica sono predisposte le forature per il fissaggio all’unità.
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6.9.1.5 Scarico condensa
Particolare attenzione deve essere posta per lo scarico condensa. Uno scarico mal eseguito, infatti,  compromette il 
corretto funzionamento dell'apparecchio.
I fattori da tenere in considerazione sono:

 - pericolo di accumulo di condensa all'interno dello scambiatore;
 - pericolo di congelamento dell'acqua di condensa nelle tubazioni;
 - pericolo di scarico fumi dallo scarico della condensa.

Per lo scarico condensa, fare riferimento alle prescrizioni presenti nelle normative locali.

Nel funzionamento regolare l'acqua di condensa non deve accumularsi all'interno dello scambiatore.
Un elettrodo posto nel sifone interno al generatore controlla e blocca il funzionamento del bruciatore prima che 
l'acqua raggiunga un livello ritenuto pericoloso all'interno della cappa raccolta fumi.
L’installazione dell’unità deve essere fatta perfettamente in piano per mantenere inalterata l'inclinazione caratteristica 
del fascio tubiero del generatore.
I generatori d’aria calda sono forniti con l’attacco per lo scarico condensa nella parte bassa, a sinistra.
Per lo scarico condensa utilizzare:

 - alluminio, acciaio inox, tubo in silicone o Viton o EPDM per tubazioni calde che consentono il passaggio dei fumi;
 - per tubazioni fredde dove c'è solo passaggio d'acqua, tubi in PVC e tutti i materiali idonei per l'impiego delle 

tubazioni calde.

Non utilizzare rame o tubi in ferro zincati.

Nell'installazione dell'unità all'esterno e per temperature esterne non particolarmente rigide, lo scarico della condensa 
potrà essere lasciato libero da collegamenti a tubazioni. Deve essere verificato che lo scarico dell'acqua non ristagni 
presso l'unità.
Qualora si debba intubare lo scarico, è necessario inserire un collegamento di tipo aperto (a bicchiere), simile a 
quello nella figura sottostante, per evitare che la formazione di ghiaccio nel tubo impedisca lo scarico della condensa 
con conseguente accumulo di acqua nello scambiatore.
Se il tubo di scarico è installato in ambiente esterno potrebbe essere necessario il suo riscaldamento, tramite un cavo 
riscaldante.

Fig. 41 Scarico condensa con bicchiere

La condensa deve assolutamente essere scaricata in un luogo appropriato ad almeno 5 metri 
dall’unità.
La condensa è corrosiva e potrebbe danneggiare l’unità o altre parti dell’impianto se non viene 
scaricata correttamente.
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6.9.2 Pannello d’interfaccia del controllore
Il generatore d’aria calda è gestito da un controllore a microprocessore che si trova all'interno del vano bruciatore e 
serve per la gestione, la configurazione e la diagnostica di tutti i parametri di funzionamento dell'apparecchio.
Dentro il vano bruciatore è presente un pannello d’interfaccia per tutte le operazioni necessarie riguardo il 
funzionamento, l’impostazione dei parametri e il rilievo di allarmi.
Per mezzo dei tasti “freccia verso l’alto”, “freccia verso il basso”, “ESC” e “ENTER” e del display è possibile navigare 
tra i diversi menu.
La modifica dei parametri è sotto password.
Per maggiori informazioni riguardo l’utilizzo dell’interfaccia utente e delle vari funzioni fare riferimento alla 
documentazione del generatore d’aria calda.

6.9.3 Prima messa in servizio
La messa in servizio deve essere fatta da personale autorizzato.

Il generatore è fornito regolato e collaudato per il gas riportato sulla targhetta caratteristiche.

Se si sente odore di gas:
 - non azionare interruttori elettrici, telefoni o qualsiasi altro oggetto o dispositivo che possa produrre scintille;
 - chiudere le valvole del gas;
 - chiamare personale qualificato.

Prima di accendere il generatore  verificare quanto segue:
 - assicurarsi che il gas della rete corrisponda a quello per cui è regolato il generatore;
 - verificare, tramite la presa pressione "IN" posta sulla valvola gas, che la pressione in ingresso alla valvola 

corrisponda a quella richiesta per il tipo di gas utilizzato;
 - verificare che i collegamenti elettrici corrispondano a quanto nello schema elettrico dell’unità;
 - verificare che non ci siano ostruzioni nella griglia d’entrata dell’aria comburente (foglie, …);
 - verificare che sia stato effettuato un efficace collegamento della messa a terra, eseguito come previsto dalle 

vigenti norme di sicurezza.

Accade frequentemente, alla prima accensione, che il bruciatore pilota non riesca ad accendersi a 
causa dell'aria presente nella tubazione del gas, mandando, così, in blocco l'apparecchio.
Occorre sbloccare e ripetere l'operazione fino a quando non avviene l'accensione.

E’  vietato allentare i raccordi gas, le prese di pressione, il condotto del bruciatore pilota, o qualunque 
altro punto di collegamento del gas posto all'interno del vano bruciatore, per spurgare l'aria o il gas 
inerte eventualmente presente all'interno della tubazione di adduzione principale.

Lo spurgo dell'aria o del gas inerte delle linee di adduzione gas deve essere eseguito in conformità alla legislazione 
vigente.

Fig. 42 Punti di spurgo
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Per accendere il generatore:
 - verificare che sul display compaia “RDY”, nel caso comparisse “OFF” agire sul comando, sotto “FUN”, e mettere 

l'apparecchio in “ON”;
 - verificare sul display “LCD” che il valore di “Tin” sia superiore al valore di “Von”.
 - nel momento in cui compare “ON” sul display “LCD” il generatore avvia il ciclo di accensione;
 - dopo il tempo di prelavaggio si verifica la scintilla di accensione. Dopo il terzo tentativo di accensione fallito, 

il dispositivo si blocca. Dopo 10 secondi è possibile sbloccare il dispositivo ripristinando l'apparecchiatura di 
controllo del bruciatore;

 - dopo aver aperto l'elettrovalvola del gas, il bruciatore si accende;
 - dopo la stabilizzazione delle condizioni di lavoro (circa 15 minuti), effettuare un'analisi della combustione e una 

misurazione delle prestazioni;
 - verificare che il termostato di sicurezza (Tso) spenga il bruciatore.

6.9.3.1 Regolazione serranda di by-pass generatore
Per consentire una corretta taratura della portata d’aria che attraversa il generatore d’aria calda, nell’unità e presente 
una serranda di by-pass.
La portata che attraversa il by-pass può essere regolata mediante la lamiera mobile presente dietro l’unità, con la 
quale si può aumentare o diminuire l’ampiezza del foro di bypass.
Riducendo la luce del foro, una quantità maggiore di aria attraversa il generatore e quindi le perdite di carico lato 
aria aumentano; aprendo la luce del foro, una minore quantità d’aria attraversa il generatore con una riduzione delle 
perdite di carico lato aria.

Fig. 43 Fori di by-pass

Per  accedere alla lamiera mobile è necessario rimuovere il pannello fisso presente nella sezione del generatore

Fig. 44 Pannelli per l'accesso alla serranda di by-pass
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Per muovere la lamiera è necessario allentare le viti di fissaggio. Una volta modificata l’altezza della lamiera 
assicurarsi di fissare le viti.
Per garantire delle buone performance aerauliche, di fabbrica i fori sono settati con l'altezza riportata in tabella.

Gamma unità da/a 25/30 40/50 60/70 80/190
Altezza massima foro [mm] 350 350 400 800
Altezza foro regolata di fabbrica [mm] 125 235 300 635

6.9.4 Manutenzioni
Per mantenere in efficienza e garantire una lunga durata al generatore d’aria calda si consiglia di eseguire annualmente 
alcuni controlli.
1) verifica dello stato degli elettrodi di accensione, di rilevazione e della fiamma pilota;
2) verifica dello stato del condotto dello scarico fumi e ripresa aria;
3) verifica stato del venturi;
4) verifica della pulizia dello scambiatore e bruciatore;
5) verifica e pulizia del sifone raccogli condensa;
6) verifica della pressione in ingresso alla valvola gas;
7) verifica funzionamento dell'apparecchiatura controllo fiamma;
8) verifica del/i termostato/i di sicurezza;
9) verifica corrente di ionizzazione.

Le operazioni ai punti 1, 2, 3, 4 e 5 devono essere eseguite dopo aver tolto tensione al generatore ed 
aver chiuso il gas.
Le operazioni ai punti 6, 7, 8 e 9 vanno eseguite con il generatore acceso.

6.9.4.1 Verifica degli elettrodi
Smontare la fiamma pilota completa e con un getto di aria compressa, pulire la retina e l'ugello.
Verificare l'integrità della ceramica e rimuovere con carta smerigliata eventuali ossidazioni presenti sulla parte 
metallica degli elettrodi.
Controllare la corretta posizione degli elettrodi (vedere disegno sottostante).

2,9 ± 0,5

A

B

Fig. 45 Elettrodi generatore

Controllare che l’elettrodo d’accensione scarichi sul bordo esterno del bruciatore pilota (riferimento “A” nella figura).
È importante che l'elettrodo di rilevazione sia tangente alla testa del pilota e non all'interno (riferimento “B” nella 
figura).
Ogni qualvolta si effettui la pulizia e la verifica degli elettrodi di accensione/rilevazione e della fiamma pilota è 
necessario procedere alla sostituzione di tutte le guarnizioni montate tra il bruciatore e la fiamma pilota stessa.
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6.9.4.2 Verifica condotti evacuazione fumi e ripresa aria
Verificare visivamente dove possibile o con appositi strumenti lo stato delle condotte.
Rimuovere il pulviscolo che si forma sul terminale dell'aspirazione aria.

6.9.4.3 Verifica e pulizia venturi
Rimuovere con un pennello l'eventuale sporco presente sull'imbocco del venturi, evitando di farlo cadere all'interno 
dello stesso.

6.9.4.4 Verifica e pulizia scambiatore e bruciatore
La perfetta combustione dei generatori previene lo sporco che è causato, normalmente, da una cattiva combustione.
Si consiglia pertanto di non procedere alla pulizia dello scambiatore e del bruciatore se non per casi eccezionali.
Un sintomo che potrebbe rivelare un accumulo di sporco all'interno dello scambiatore potrebbe essere una sensibile 
variazione della portata gas non dovuta ad un cattivo funzionamento della valvola gas.
Qualora si debba procedere alla pulizia del bruciatore e/o dello scambiatore è necessario procedere alla sostituzione 
di tutte le guarnizioni montate tra il bruciatore e lo scambiatore.

6.9.4.5 Verifica e pulizia sifone raccogli condensa
Pulire il sifone annualmente, verificando lo stato delle connessioni.
Accertarsi che non ci siano tracce di residui metallici.
In caso di formazione di residui metallici, aumentare il numero delle revisioni.
Rimuovere le viti di fissaggio del coperchio e pulire l'interno del sifone (è possibile lavare il sifone sotto acqua 
corrente), verificando che tutti i condotti siano liberi.
Controllare lo stato della guarnizione. Verificare l'integrità dell'elettrodo di rilevazione e rimuovere con carta smerigliata 
eventuali ossidazioni presenti sulla parte metallica.

B
A

Fig. 46 Sifone raccogli condensa

Riempire il serbatoio principale "A" con acqua pulita e richiudere il coperchio.
Ricollegare il sifone all'impianto di scarico della condensa.

6.9.4.6 Verifica pressione gas in ingresso
Verificare che la pressione in ingresso alla valvola corrisponda a quella richiesta per il tipo di gas utilizzato.
Verifica da effettuare con il generatore acceso alla massima portata termica.

6.9.4.7 Verifica apparecchiatura controllo fiamma
Con il generatore funzionante, chiudere il rubinetto del gas e verificare che avvenga il blocco, segnalato sul display 
LCD della scheda CPU a bordo macchina con F10. Riaprire il rubinetto del gas, sbloccare e attendere che il generatore 
riparta.
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6.9.4.8 Verifica termostato/i di sicurezza
Operazione da effettuare con il generatore funzionante, con bruciatore acceso.
Scollegare con utensile isolato (230 V), il collegamento in serie dei termostati, staccare il faston dal termostato 
sicurezza, attendere la comparsa della segnalazione di blocco "F20" sul display LCD della scheda CPU a bordo 
macchina.
Ricollegare il collegamento in serie dei termostati, e poi effettuare lo sblocco.

6.9.4.9 Verifica della corrente di ionizzazione
L'operazione può essere eseguita direttamente dal display LCD entrando, nel menu I/O.
Il parametro IOn indica il valore della corrente di ionizzazione, la lettura è la seguente:

 - 100, indica che il valore è superiore ai 2 µA, ampiamente sufficiente per il funzionamento dell'apparecchio;
 - da 0 a 100, indica il valore da 0 a 2 µA, ad esempio 35 corrisponde a 0,7 µA che è la soglia minima rilevabile per 

l'apparecchiatura di controllo fiamma.
Il valore della corrente di ionizzazione non deve essere minore di 2 µA. Valori inferiori indicano che l'elettrodo 
rilevazione è mal posizionato, ossidato o prossimo al guasto.
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7 MESSA IN SERVIZIO

7.1 Operazioni preliminari
La messa in funzione dell'unità può essere effettuata solamente da personale qualificato e autorizzato 
dal Costruttore.

Tutte le unità sono precaricate con gas refrigerante, perciò il circuito frigorifero è in pressione.

L'unità contiene gas refrigerante classificato A2L leggermente infiammabile.

Verificare:
 - che l’allacciamento elettrico sia stato eseguito in maniera corretta e che tutti i morsetti siano opportunamente 

serrati;
 - che la tensione sui morsetti RST sia di 400 V ± 10% (o quella di targa dell’unità in caso di tensioni speciali).
 - che nei manometri (se presenti) o sul display del controllo venga indicata la pressione del gas nei circuiti frigoriferi;
 - che non vi siano perdite di fluido refrigerante, eventualmente tramite l’ausilio di cercafughe (la presenza di 

macchie di olio può essere segnale di perdite di refrigerante).

Prestare attenzione nelle verifiche elettriche ed utilizzare solo strumenti idonei.

Posizionare l’interruttore generale dell’unità nello stato ON e verificare sul display del controllo che l’unità sia in stato 
di OFF al fine di evitarne l'avvio.
Verificare la corretta alimentazione delle resistenze per il riscaldamento dell'olio nei carter dei compressori.

L’inserimento delle resistenze carter avviene con la chiusura del sezionatore generale e deve essere 
fatto almeno 12 ore prima dell’avviamento dell’unità.

Per controllare il corretto funzionamento delle resistenze verificare che la parte inferiore dei compressori sia calda ed 
in ogni caso sia ad una temperatura di 10 - 15 °C superiore a quella ambiente.
Verificare:

 - che eventuali sensori forniti a corredo siano installati correttamente secondo lo schema elettrico e la 
documentazione relativa;

 - che l'eventuale controllo remoto sia collegato secondo quanto riportato nello schema elettrico e che funzioni 
correttamente;

 - che l'allacciamento alla rete aeraulica sia eseguito in maniera corretta, tramite i canali di mandata e ripresa 
dell'aria;

 - che i collegamenti idraulici siano stati eseguiti rispettando le indicazioni sulle targhette di ingresso/uscita e che 
sia stato installato un filtro meccanico all’ingresso dell’unità (componente obbligatorio pena la decadenza della 
garanzia);

 - che l’impianto idraulico sia stato sfiatato, eliminando ogni eventuale residuo di aria, caricandolo gradualmente e 
aprendo i dispositivi di sfiato compreso quello presente sulla parte superiore della batteria;

 - che sia stato fatto un adeguato sifone sullo scarico condensa.

Se l'unità è dotata di generatore d'aria calda, attenersi alle relative istruzioni allegate all'unità.

Prima di procedere alla messa in funzione verificare che tutti i pannelli di chiusura dell’unità siano al 
loro posto e serrati con le apposite viti di fissaggio.
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7.2 Prima messa in funzione

7.2.1 Verifiche preliminari

Per poter funzionare l’unità deve avere il consenso esterno chiuso.

Fare riferimento allo schema elettrico a corredo dell’unità per il collegamento del consenso esterno.
Se non è necessario per esigenze di impianto, il consenso esterno deve essere cortocircuitato.
Per lo scopo, in morsettiera è presente uno spezzone di filo.

Il filo è già inserito nel morsetto "2"; Per eseguire il ponte inserirlo nel morsetto "1".

7.2.2 Verifiche funzionali
Con l’avvio dell’unità, dopo qualche secondo si avvierà la ventilazione principale.
L'avvio dei compressori dipende dalla richiesta della termoregolazione e dall'eventuale attivazione del ricambio aria 
all'avvio "funzione lavaggio".

Se la "funzione lavaggio" è abilitata, può essere forzatamente interrotta.

  Quando nella parte alta della maschera principale è presente questo simbolo significa che il lavaggio è in 
corso.
Premendo sul simbolo del lavaggio si accede alla schermata per interromperlo.
Verificare che l'assorbimento dei motori della ventilazione principale sia compreso entro il valore nominale. Valori 
maggiori indicano un’eccessiva portata dell’aria che persistendo può comportare l’intervento delle protezioni elettriche 
dei motori.
Controllare che i valori rilevati dai sensori del controllo (temperature, pressioni) corrispondano ai valori reali.
L'unità prevede la regolazione automatica della portata d'aria della ventilazione principale, verificare sull’interfaccia 
utente del  controllo che sia stata raggiunto il set di portata impostato. Valori di portata minori indicano eccessive 
perdite di carico nel circuito aeraulico.
Verificare dopo qualche ora di funzionamento dei compressori che la spia del liquido abbia la corona verde: una 
colorazione gialla indica presenza di umidità nel circuito. In questo caso si rende necessaria la disidratazione del 
circuito da parte di personale qualificato e autorizzato.
Verificare che non appaiano bollicine alla spia del liquido. Il passaggio continuo di bollicine può indicare scarsità di 
refrigerante e la necessità di reintegro. È comunque ammessa la presenza di qualche bolla.
E’ obbligatorio tenere un registro dell'unità (non fornito), che consenta di tenere traccia degli interventi effettuati 
sull’unità. In questo modo sarà più facile organizzare adeguatamente gli interventi agevolando i controlli e la 
prevenzione dei guasti.
Riportare sul registro il tipo di refrigerante, la data ed il tipo di intervento effettuato (manutenzione ordinaria o 
riparazione), descrizione dell’intervento con eventuali pezzi sostituiti, misure attuate, l’operatore che ha fatto 
l’intervento e sua qualifica.
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7.3 Taratura organi sicurezza
Qualsiasi intervento sull’unità deve essere effettuato da personale qualificato e autorizzato. Errati 
valori di taratura possono arrecare seri danni all’unità ed anche alle persone.

Le apparecchiature di controllo e sicurezza sono tarate e collaudate in fabbrica prima della spedizione dell'unità.
Tuttavia, dopo la messa in funzione dell'unità, è necessario eseguire la verifica dei dispositivi di sicurezza (solo i 
pressostati di alta pressione).
Le verifiche devono essere fatte in maniera conforme a quanto riportato nel capitolo "Controlli periodici".
I valori di taratura sono riportati nella tabella.

Organi di controllo e sicurezza Set Point 
attivazione Differenziale Riarmo

Pressostato alta pressione per unità UATYA25 42,0 barg 8,0 barg Manuale
Pressostato alta pressione per tutte le altre 44,0 barg 8,0 barg Manuale
Valvola di sicurezza alta pressione (dove 
presente) 46 barg - -

7.4 Verifiche durante il funzionamento
Con i circuiti in funzione al 100% e stabili alle condizioni di lavoro prossime a quelle nominali, verificare:

 - che l'assorbimento elettrico dell'unità sia prossimo ai dati riportati nello schema elettrico. Valori sensibilmente 
diversi possono essere dovuti al funzionamento parzializzato dell'unità, a condizioni di lavoro molto diverse da 
quelle nominali o a malfunzionamenti di uno o più componenti;

 - che la differenza tra la temperatura di condensazione di ciascun circuito e quella dell'aria sia inferiore di 25°C. 
Se dovesse essere maggiore verificare che tutti i ventilatori interessati stiano girando correttamente e che non ci 
siano ostruzioni o sporcizia nella superficie della batteria condensante;

 - il valore del surriscaldamento del gas in aspirazione: il valore ottimale è compreso tra 4 e 7°C;
 - il valore del sottoraffreddamento del liquido in uscita dal condensatore: il valore ottimale è compreso tra 5 e 10°C;
 - che la spia del liquido abbia una colorazione verde;
 - che non appaiano bolle sulla spia presente nel tubo del liquido. La presenza continuativa di bolle può indicare 

scarsità di carica refrigerante; la presenza occasionale o saltuaria di bolle è ammessa;
 - che il filtro del refrigerante non sia ostruito o intasato. A tale scopo è sufficiente rilevare la temperatura del tubo 

del liquido immediatamente prima e immediatamente dopo il filtro, verificando che non sussistano differenze 
significative (sono ammessi fino a un paio di gradi °C);

 - che lo scarico condensa funzioni correttamente.
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7.5 Allarmi e malfunzionamenti
Eventuali malfunzionamenti comportano l’intervento delle protezioni e delle sicurezze dell’unità prima che avvengano 
guasti gravi.
Tutti gli “avvisi” e “allarmi” sono registrati nella memoria del controllo e visualizzati sul display dell’unità.

Prima di ripristinare un allarme è necessario ricercare ed eliminare la causa che l’ha provocato.
Il ripetersi di un allarme porta in breve periodo ad avere gravi guasti all’unità.

Unità equipaggiata con refrigerante classificato A2L leggermente infiammabile; in caso di allarme fuga 
refrigerante si possono creare atmosfere potenzialmente infiammabili.

Fare riferimento al manuale del controllo per gli allarmi e avvisi che appaiono sul display dell’unità.
In caso di anomalie non gestite dal controllo, consultare la seguente ricerca guasti.
In questa ricerca guasti non sono comprese cause dovute a interventi intenzionali o manomissioni o guasti 
particolarmente gravi, per cui è necessaria un’analisi approfondita.

7.5.1 Troubleshooting generale
SINTOMO CAUSA PROBABILE POSSIBILE RIMEDIO

L’unità non si avvia, il display è 
spento.

Mancanza tensione di rete.

Verificare che il sezionatore generale 
sia nella posizione di “ON”.
Verificare la presenza di tensione 
nella linea di alimentazione.

Manca tensione al circuito ausiliario.

Verificare l’integrità delle protezioni a 
monte e a valle del trasformatore del 
circuito ausiliare.
Ripristinare la protezione intervenuta 
dopo aver eliminato la causa che l'ha 
fatta intervenire.

L’unità non si avvia, il display è 
spento, il controllo è alimentato 
correttamente.

L’unità è spenta da display ed il 
display è scollegato o guasto.

Ripristinare il collegamento del 
display o sostituirlo.

L’unità non si avvia, il display è 
spento, il controllo è alimentato 
correttamente ma i led non 
lampeggiano.

Il controllo è guasto. Sostituire il controllo.

L’unità funziona regolarmente, il 
display è spento.

Il collegamento del display al 
controllo è interrotto.

Ripristinare il collegamento tra il 
display e il controllo.

Il display è guasto. Sostituire il display.

L’unità non si avvia, il display è 
acceso.

Manca l'alimentazione ausiliare a 
230V

Verificare l'integrità del secondario 
del trasformatore a 230V.
Verificare l'integrità delle protezioni a 
valle del trasformatore a 230V.
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SINTOMO CAUSA PROBABILE POSSIBILE RIMEDIO
Rumori anomali dell’unità dovuti a 
vibrazioni.

Il peso dell’unità non è distribuito 
uniformemente sul basamento.

Correggere la distribuzione del peso 
dell’unità regolando l’altezza dei 
supporti antivibranti.

Rumori anomali sulle tubazioni 
idrauliche.

Funzionamento della pompa 
d’impianto fuori curva con eccessiva 
portata d’acqua.

Se non è possibile intervenire 
sulla regolazione della pompa, 
chiudere parzialmente l’organo 
d’intercettazione in mandata 
dell’unità sino a ripristinare la portata 
nominale.

Presenza di aria nell’impianto.
Verificare che le valvola di sfiato non 
siano intercettate da rubinetti.
Sfiatare l’impianto.

Presenza di olio sullo scarico della 
valvola di sicurezza.

Apertura della valvola per mancato 
intervento delle protezioni.

Verificare l’intervento dei pressostati 
di alta pressione ed eventualmente 
sostituirli.
La valvola deve essere sostituita.
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7.6 Arresto temporaneo
Si considera temporaneo l’arresto dell’unità per alcuni giorni.
L’arresto dell’unità deve avvenire utilizzando il display del controllo, il consenso esterno o via seriale se previsto.
Durante l’arresto temporaneo, l’unità deve essere correttamente alimentata elettricamente.
Eseguendo in questo modo l'arresto temporaneo, per il riavvio dell’unità non è richiesto nessun intervento oltre a 
predisporre il controllo in stato di “ON”.

7.7 Arresto per lunghi periodi
Si considera arresto per lunghi periodi quando si prevede di non utilizzare l'unità per mesi.
Nel caso in cui sia previsto l’arresto dell’unità per lunghi periodi è necessario:

 - spegnere l'unità per mezzo del controllo;
 - togliere tensione mediante l’interruttore/sezionatore generale dell'unità;
 - scaricare l'impianto idraulico (se non prevede acqua glicolata);
 - svuotare e pulire la vaschetta raccogli condensa;
 - svuotare il cilindro dell'umidificatore se presente;
 - verificare che eventuali serrande dell'aria di ripresa ed espulsione siano completamente chiuse;

Questa casistica è di fatto riconducibile alla condizione di stoccaggio; fare quindi riferimento ai relativi limiti previsti.
Al successivo riavvio ripetere la procedura di avviamento.

Con la nuova procedura di avviamento sostituire la cartuccia del sistema di rilevamento perdite.

Tutte le operazione che risulta necessario eseguire sull'unità ai fini della manutenzione devono essere 
eseguite da personale autorizzato e qualificato secondo quanto prescritto dall’Annex HH della IEC 
60335-2-40:2018, dalle normative locali e, in ambito europeo, dalla norma EN378-4 e dalla norma 
EN13313.

Prima di effettuare qualsiasi intervento sull'unità, assicurarsi che non vi siano atmosfere 
potenzialmente infiammabili; assicurarsi che non vi siano sorgenti di innesco.
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8 MANUTENZIONE
Tutte le operazione che risulta necessario eseguire sull'unità ai fini della manutenzione devono essere 
autorizzato e qualificato secondo quanto prescritto dall’Annex HH della IEC 60335-2-40:2018, dalle 
normative locali e, in ambito europeo, dalla norma EN378-4 e dalla norma EN13313. Fare particolare 
riferimento all'allegato E della norma EN378-4.

Unità equipaggiata con refrigerante classificato A2L leggermente infiammabile; in caso di allarme fuga 
refrigerante si possono creare atmosfere potenzialmente infiammabili.

Prima di effettuare qualsiasi intervento sull’unità o di accedere a parti interne, assicurarsi di aver tolto 
l’alimentazione elettrica.

I compressori e la tubazione di mandata si trovano a temperatura elevata. Prestare particolare 
attenzione quando si operi nelle loro vicinanze.

Prestare particolare attenzione quando si operi in prossimità delle batterie alettate in quanto le alette 
di alluminio risultano particolarmente taglienti.

Non accedere a parti in movimento prive di protezioni.

Nell'unità dove sono presenti condensatori e/o inverter, alcuni componenti possono restare in tensione 
per alcuni minuti anche dopo aver aperto l'interruttore generale.
Attendere 10 minuti prima di accedere alle parti elettriche dell'unità.

I circuiti alimentati da sorgenti esterne (realizzati con cavo color arancio) possono essere in tensione 
anche dopo aver tolto l'alimentazione elettrica all'unità.

Operare sull’unità solamente con un livello d’illuminazione adeguato al tipo d’intervento da effettuare.

8.1 Regolazioni
Tutti i parametri che regolano il funzionamento dell’unità sono impostabili per mezzo dell’interfaccia utente del 
controllo.
Fare riferimento al manuale del controllo nel caso in cui siano necessarie modifiche non prima di aver contattato il 
Costruttore.
Le tarature che riguardano la sicurezza dell’unità non possono essere modificate (valvole di sicurezza, pressostati 
di alta pressione, fusibili ...) o comunque sono protette da manomissioni (tarature delle protezioni termiche, 
temporizzatori ...).
Se in qualsiasi caso si rende necessaria la loro sostituzione, è indispensabile utilizzare componenti forniti dal 
Costruttore (nel caso di organi tarabili) o con le stesse taglie e caratteristiche (nel caso di fusibili).
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8.2 Pulizia esterna
Il componente dell’unità che ha maggiore bisogno di cura è lo scambiatore a pacco alettato.
E’ indispensabile mantenerlo pulito e libero da sporcizia e/o depositi che possano ostacolare o impedire il flusso 
d’aria.
Una pulizia regolare della superficie della batteria è essenziale per il funzionamento corretto dell'unità oltre ad 
aumentare la vita operativa dello scambiatore e dell'unità.
Una frequente e corretta pulizia delle batterie contribuisce a ridurre sensibilmente problemi di corrosione.

Mentre si esegue la pulizia dello scambiatore a pacco alettato il quadro elettrico deve essere chiuso e 
il sezionatore generale deve essere bloccato nella posizione di "OFF".

Utilizzare un getto d'acqua sulla batteria ancora sporca comporterà il ristagno dei depositi e degli 
inquinanti nella parte interna dello scambiatore, rendendo quindi la pulizia ancora più difficoltosa. 
Tutto lo sporco e i depositi devono quindi essere rimossi dalla superficie, prima del risciacquo.

Per le unità installate in zone costiere, industriali o comunque dove siano presenti nell’aria agenti 
chimici aggressivi, il risciacquo periodico con acqua pulita è notevolmente benefico e aiuta a 
contrastare gli effetti corrosivi.

Per la pulizia delle batterie non devono mai essere utilizzati agenti chimici, acqua contenente 
candeggina, detersivi acidi o basici. Questi detergenti possono essere difficili da risciacquare e 
potrebbero accelerare la corrosione in corrispondenza della giunzione tra tubo e aletta e nei punti di 
contatto di materiali diversi (Cu e Al).

8.2.1 Pulizia batterie con alette tradizionali in Cu/Al
Le batterie tubo aletta tradizionali possono essere pulite utilizzando un aspirapolvere o un pennello a setole morbide 
non metalliche.
La pulizia deve essere sempre fatta nella direzione delle alette e mai perpendicolarmente ad esse. Queste infatti si 
piegano facilmente danneggiandosi.
Pulire nella direzione opposta al normale flusso d'aria.
La batteria può essere successivamente risciacquata utilizzando solo acqua potabile a bassa pressione (3-5 barg)

È essenziale che il risciacquo sia eseguito con un getto di acqua a bassa pressione per evitare di 
danneggiare le alette.
Getti d’acqua o getti d’aria compressa ad alta pressione non devono mai essere utilizzati per la pulizia 
della batteria. La forza del getto d'acqua o d’aria potrebbe piegare le alette con conseguente aumento 
delle perdite di carico aerauliche sullo scambiatore e una decadenza delle performance dell’unità.
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8.2.2 Pulizia luogo d'installazione
Mantenere ordinato e pulito il luogo d'installazione dell'unità per permettere l'accesso in sicurezza alle sue parti. In 
particolare evitare l'accumularsi di foglie, sporcizia nei pressi dell'unità o il deposito di materiali che possano emettere 
cattivi odori o irritanti che possono essere immessi nell'ambiente dall'aria di rinnovo.
L'emissione di polvere e la sporcizia vicino all'unità comportano un rapido decadimento dell'efficienza del filtro 
dell'aria presente sulla mandata.

8.3 Pulizia interna
Mantenere pulito e ordinato il luogo dell'installazione è fondamentale per la corretta manutenzione e il mantenimento 
dell’efficienza dell’unità.

8.3.1 Pulizia dell'unità
Mantenere pulito l’interno del quadro elettrico e, dove presente, il vano compressori.
Dopo ogni intervento sull’unità pulire il quadro elettrico da eventuali resti di lavorazione e da componenti estranei.
Ripristinare le sicurezze e le protezioni che per necessità dell’intervento sono state rimosse.
Utilizzare un aspirapolvere per eliminare piccoli oggetti resti di lavorazione e/o l’eventuale presenza di polvere.

Non utilizzare aria compressa.

Nel caso in cui si debba intervenire su compressori contenuti all’interno del vano, prima di richiuderlo controllare 
la corretta chiusura della scatola elettrica del compressore, il corretto stato di eventuali rubinetti relativi al circuito 
frigorifero e accertarsi di non lasciare materiali all’interno del vano stesso.
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8.4 Controlli periodici
Eseguire controlli periodici per verificare il corretto funzionamento dell’unità:

OPERAZIONE INTERVALLO 
CONSIGLIATO

Verificare il funzionamento di tutte le apparecchiature di controllo e di sicurezza come 
precedentemente descritto Mensilmente

Controllare il serraggio dei morsetti elettrici sia all’interno del quadro elettrico sia nelle 
morsettiere dei compressori. Devono essere periodicamente puliti i contatti mobili e fissi dei 
teleruttori e, qualora presentassero segni di deterioramento, vanno sostituiti

Mensilmente

Controllare la carica di refrigerante attraverso la spia del liquido Mensilmente
Verificare che non vi siano perdite d'olio dal compressore Mensilmente
Verificare che non vi siano perdite di acqua o miscela di acqua e glicole nel circuito idraulico Mensilmente
Se l’unità deve rimanere per un lungo periodo fuori servizio, scaricare l’acqua dalle tubazioni 
e dallo scambiatore di calore. Questa operazione è indispensabile qualora durante il periodo 
di fermata dell’unità si prevedono temperature ambiente inferiori al punto di congelamento del 
fluido utilizzato

Stagionale

Se l’unità deve rimanere per un lungo periodo fuori servizio chiudere i rubinetti di mandata e 
aspirazione del compressore. Stagionale

Controllare il riempimento del circuito acqua Mensilmente
Controllare il corretto funzionamento del pressostato differenziale acqua o del flussostato (ove 
presente) Mensilmente

Effettuare la pulizia dei filtri metallici nelle tubazioni idrauliche Mensilmente
Se l'unità è provvista anche di filtri metallici, si deve provvedere alla loro pulizia utilizzando 
aria compressa in senso inverso al passaggio dell’aria in funzionamento. In caso di completo 
intasamento, agire con un getto d’acqua

Mensilmente

Effettuare la pulizia dei filtri dell'aria Mensilmente
Effettuare la prova di sbrinamento (solo per unità pompa di calore) Mensilmente
Verificare che non ci sia presenza di schiuma nella spia dell'evaporatore Mensilmente
Controllare sulla spia del liquido l’indicatore di umidità (verde = secco, giallo = umido); se 
l’indicatore non fosse verde, come indicato sull’adesivo della spia, sostituire il filtro 4 mesi

Controllare lo stato, il fissaggio e il bilanciamento delle ventole 4 mesi
Nelle unità con ventilatori azionati a trasmissione con cinghie e pulegge, controllare la 
tensione e l’usura delle cinghie di trasmissione. Per ciò che concerne la tensione delle cinghie, 
premere perpendicolarmente alla cinghia nel punto centrale con una forza di circa 5 kg. Lo 
spostamento della cinghia rispetto alla posizione iniziale dovrà essere di circa 10÷12 mm; per 
quanto riguarda l'usura sostituire le cinghie in presenza di incrinature, sfilacciature, abrasioni e 
qualsiasi altro danno evidente.

4 mesi

Calibrazione del sensore del rilevatore di perdite di refrigerante Annuale
Verificare il corretto serraggio dei pressacavi presenti nell'unità Annuale
Sostituzione la cartuccia del rilevatore di perdite di refrigerante 400 giorni
Sostituzione del sensore del rilevatore di perdite di refrigerante 10 anni
Verificare il corretto funzionamento del pressostato differenziale aria Annuale

Questa pianificazione fa riferimento ad una installazione media; ci possono essere installazioni nelle 
quali può essere necessario aumentare la frequenza di alcuni controlli.

La legislazione vigente può prevedere intervalli sui controlli periodici sensibilmente maggiori di quelli 
consigliati anche in riferimento ai dispositivi di sicurezza installati e alla carica di refrigerante presente, 
senza che questo comporti la decadenza della garanzia sull’unità.
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8.5 Manutenzione straordinaria
Dopo aver fatto il corretto avviamento e relativi controlli, normalmente le unità non hanno bisogno di alcun intervento 
del servizio di assistenza per il controllo della carica del gas frigorigeno.

8.5.1 Interventi particolari
Con l'utilizzo dell'unità si possono presentare situazioni particolari che richiedono interventi tempestivi.

Anche in caso d'emergenza l'intervento sull'unità deve essere eseguito in sicurezza e da personale 
autorizzato e qualificato secondo quanto prescritto dall’Annex HH della IEC 60335-2-40:2018, dalle 
normative locali e, in ambito europeo, dalla norma EN378-4 e dalla norma EN13313

La presenza di olio sull'unità sulle tubazioni o su parti dell'unità può essere segno di perdite di gas.
Riparare il punto di fuga e ripristinare la carica del gas frigorigeno.
In caso di piccole perdite d'olio pulire le parti sporche con panni assorbenti altrimenti recuperare l'olio disperso con 
teli assorbenti. In ogni caso il materiale utilizzato va smaltito secondo le normative e regolamenti vigenti.
Verificare se è necessario ripristinare la carica dell'olio.
Nel caso di sversamento di miscela acqua e glicole dell'impianto arrestare il funzionamento dell'unità e interrompere 
immediatamente l'erogazione agendo sui rubinetti per isolare la parte interessata alla perdita.
Predisporre gli opportuni mezzi per contenere lo sversamento (salsicciotti, panni, teli assorbenti).
Per quanto possibile recuperare lo sversamento con aspira liquidi.
In caso di danno ambientale che prevede interventi di bonifica informare le autorità preposte.
Il liquido recuperato ed il materiale utilizzato va smaltito secondo le normative e regolamenti vigenti.
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9 MESSA FUORI SERVIZIO
In riferimento alla Direttiva Europea in materia di gestione dei rifiuti vi informiamo che:

 - Sussiste per il proprietario dell’Apparecchiatura Elettrica ed Elettronica (AEE) l’obbligo di non smaltirla come 
rifiuto urbano indifferenziata, ma tramite raccolta differenziata attraverso sistemi di ritiro pubblici o privati previsti 
dalle normative locali;

 - Sussiste per il proprietario la possibilità di riconsegnare al distributore l’AEE a fine vita, in caso dell’acquisto di 
una nuova equivalente.

Questa AEE può contenere sostanze pericolose, come gas frigorigeni, olii lubrificanti e accumulatori o altri materiali 
ed il loro improprio o non corretto smaltimento potrebbero avere effetti negativi sulla salute umana e sull’ambiente
 
Il loro non corretto smaltimento comporta inoltre sanzioni secondo quanto previsto dalle normative locali.
Il simbolo riportato sull’apparecchiatura, che indica la raccolta separata delle AEE, é un contenitore di spazzatura 
su ruote barrato accompagnato da una barra piena orizzontale e identifica la loro immissione sul mercato dopo il 13 
agosto 2005.
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